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INTRODUZIONE 
 

Geocave srl, all'interno della cava "Cà di Terra" regolarmente autorizzata per l'estrazione di terreni 

da riempimento ed in esercizio da oltre 10 anni, ha vigente un'Autorizzazione Unica Ambientale 

(AUA) rilasciata dal SUAP Unione Val Nure Val Chero con determina n°11983/2019 
un'attività di recupero di rifiuti speciali non pericolosi (RSNP) in procedura semplificata ai sensi 

degli artt. 214 e 216 del D.Lgs 152/2006 e s.m.i e al DM 05/02/1998. 

In merito a tale attività l'azienda è iscritta al Registro provinciale delle imprese che effettuano 

operazioni di recupero rifiuti, ai sensi dell'art. 216 D.Lgs. 152/2006, al n. 212 classe attività 3. 

Trattasi di una attività che, allo stato, non sempre consente la produzione di end & waste ma per 

alcune tipologie di rifiuti trattati, pur realizzando miscele di rifiuti speciali non pericolosi + terre 

estratte dalla cava, dopo il ciclo produttivo a cui sono sottoposti i materiali prodotti (secondo 

quanto contemplato dal DM 5/2/68) non perdono la qualifica di rifiuti con, ovvie,  maggiori difficoltà 

per il loro riutilizzo. 

Con l’entrata in vigore del D.M. 127/2024 alcuni rifiuti speciali non pericolosi già attualmente 

autorizzati a Geocave srl potrebbero acquisire la qualifica di End & Waste (allo stato non 

consentita dal D.M. 5/2/98 secondo il quale decreto l’A.U. di Geocave srl venne rilasciata) e quindi 

essere recuperati con maggiore facilità; detto decreto consente altresì di ampliare la gamma di 

rifiuti speciali non pericolosi  recuperabili come End & Waste. 

Al fine quindi di poter accedere a quanto previsto dalla nuova normativa, e quindi trasformare 

l’A.U. in essere da “semplificata” ad “ordinaria”, Geocave srl propone la presente istanza che 

necessita anche la modifica alla destinazione d’uso dell’area da agricola a industriale.  

Si sottolinea che la “nuova” attività nulla andrà a modificare rispetto all’attuale gestione del 

trattamento dei rifiuti. 

Ciò premesso il presente documento assume la valenza di documento di ValSAT relativo alle 

"Varianti specifiche"  che il progetto propone ai vigenti Piano Strutturale Comunale (PSC) e al 

Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE) del Comune di Vigolzone. 

Per l’attuazione di tale progetto si fa riferimento alla procedura di Autorizzazione unica prevista dal 

Codice dell’Ambiente per i nuovi impianti di recupero dei rifiuti (art. 208) che al comma 6 cita che 

detta procedura “costituisce, ove occorra, variante allo strumento urbanistico e comporta la 

dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità dei lavori”. 

Preso atto che il progetto è classificato nella categoria di opere riportata nell'Allegato B.2 al punto 

B2.501 della L.R. 4/2018, Geocave srl ha ritenuto, visto che trattasi di una “modifica progettuale” di 

carattere sostanzialmente amministrativo in quanto nulla andrà a modificare rispetto alla attuale 

gestione del trattamento dei rifiuti, di sottoporre il progetto a “Valutazione Ambientale Preliminare” 

redatta ai sensi della D.G.R. Regione Emilia – Romagna n. 855 del 11/06/2018 avente ad oggetto 

“Approvazione della Direttiva per la presentazione di istanza di verifica preliminare ai sensi dell’art. 

6 comma 1 della L.R. n. 4/2018”. 

                                                           
1
 ossia i progetti da assoggettare a procedura di Verifica di assoggettabilità a VIA (Screening) 
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La Regione Emilia Romagna con nota prot. N°777157 del 8 agosto 2025, a cura della Direzione 

Generale cura del Territorio e dell’Ambiente -  Area Valutazione Impatto Ambientale e 

Autorizzazioni comunicava che, a seguito delle valutazioni circa le modifiche proposte “che le 

stesse non necessitino di essere sottoposte a verifica di assoggettabilità a VIA (screening) in 

ragione di presumibile assenza di impatti ambientali significativi e negativi”. 
 
Procedura di Autorizzazione unica per i nuovi impianti di smaltimento e di recupero 
dei rifiuti, ex art. 208 del D.Lgs. 152/2006 
 

L'Autorizzazione Unica rilasciata ai sensi dell'art. 208 del D. Lgs. 152/2006 è il provvedimento che 

autorizza la realizzazione e la gestione di nuovi impianti di smaltimento e/o recupero rifiuti oppure 

le modifiche sostanziali ad impianti esistenti. 

L'autorizzazione sostituisce visti, pareri, autorizzazioni e concessioni di organi regionali, provinciali 

e comunali, costituisce, ove occorra, variante allo strumento urbanistico e comporta la 

dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità dei lavori. 

La durata è 10 anni. Per le autorizzazioni dei nuovi impianti o di varianti sostanziali, l´efficacia 

dell'autorizzazione ai fini della gestione/esercizio della nuova attività è subordinata alla 

prestazione, entro 180 giorni dalla data di rilascio dell´atto autorizzativo, della garanzia finanziaria, 

ai sensi della DGR 1991/2003. 

Ai fini della definizione del corretto modello metodologico da utilizzare per lo svolgimento della 

valutazione ambientale del progetto e delle varianti che esso propone, in applicazione del Principio 

di non duplicazione, verrà anche tenuto conto dei contenuti degli elaborati della procedura di VIA 

conclusasi con Delibera della Giunta Regionale n. 1936 del 04/12/2017 (pubblicata, per estratto, 

sul BURERT n. 344 del 27/12/2017), che ha valutato positivamente il “Progetto di attività di 

recupero rifiuti speciali non pericolosi R13, R10 per il recupero ambientale della cava ed _R5, 

quest’ultima anche tramite svolgimento di campagne di trattamento/recupero di riusi speciali con 

impianto mobile autorizzato da realizzarsi presso la cava Cà di Terra in comune di Vigolzone (PC), 

proposto da Geocave S.r.l..  
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IL MODELLO METODOLOGICO 
Come accennato nel precedente paragrafo, il presente documento assume la valenza di 
documento di ValSAT relativo alle modifiche che il progetto di nuovo impianto di smaltimento e 
recupero rifiuti speciali non pericolosi propone ai seguenti strumenti di pianificazione urbanistica: 
- Piano Strutturale Comunale (PSC) 
- Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE) 

Le modifiche proposte ai citati strumenti urbanistici fanno riferimento ad una Variante 
normativa e cartografica al PSC nonchè ad una Variante cartografica e normativa al RUE del 
comune di Vigolzone; trattasi di varianti specifiche e puntuali che consentono di 
disciplinare nel dettaglio la realizzazione dell’impianto proposto senza modificare in alcun 
modo l'impianto strutturale generale dei singoli strumenti. 

In particolare le modifiche proposte ai citati strumenti pianificatori fanno riferimento a: 

Strumento Carattere modifica Modifica apportata 

PSC cartografico e normativo Tavola 1a e articolo 34 delle NTA 

RUE cartografico e normativo Modifica Tavola 3a. artt. 15.1 e 15.2 delle Norme 
nonché predisposizione ex novo della Tavola 3.l 

 
Inoltre, si intende evidenziare che nell’ambito della procedura di VIA conclusa (D.G.R. n. 
1936/2017) venne svolta anche una specifica procedura di Autorizzazione paesaggistica prevista 
dall’art. 146 del D.Lgs. 42/2004; l’area ove è stato autorizzato il recupero di RSNP in regime 
semplificato è infatti compresa nella fascia di interesse paesaggistico pari a 150 m. individuata per 
il Rio Finale, nonché sull’area un tempo cartografata nel PTCP (allora vigente) come boscata che 
però fin dalle prime fasi di coltivazione della cava venne eliminata2 (attività iniziata nel 2010). 
La metodologia definita per la redazione della presente ValSAT è articolata secondo alcune Fasi, 
coerentemente con i documenti di ValSAT elaborati per i vigenti PTAV e PSC di Vigolzone anche 
al fine di garantire la continuità e confrontabilità delle valutazioni effettuate. 
La metodologia definita si compone quindi di fasi concatenate e logicamente conseguenti, che 
concorrono alla definizione dei contenuti delle varianti proposte attraverso una valutazione della 
sostenibilità ambientale e territoriale delle stesse. 
 
Fase 1: Analisi delle componenti ambientali e degli obiettivi 
Essa contiene le analisi propedeutiche all’elaborazione delle verifiche di coerenza e della 
valutazione di sostenibilità ambientale e territoriale, includendo: 
a) la definizione delle componenti ambientali rappresentative del contesto di riferimento; 
b) l’individuazione e l’analisi delle norme di riferimento; 
c) la definizione degli obiettivi di sostenibilità ambientale e territoriale pertinenti con il progetto in 

esame; 
d) l’individuazione degli obiettivi degli strumenti di pianificazione sovraordinata; 
e) la sintesi dello stato di fatto relativo al contesto di riferimento; 
f) la definizione degli obiettivi e delle azioni di Piano. 
 
Fase 2: Valutazione di coerenza esterna 
Essa rappresenta il primo momento di valutazione del Piano (valutazione di coerenza esterna), 
con particolare riferimento ai temi strategici e alle indicazioni fornite dallo strumento di 
programmazione provinciale generale e da quelli di settore sui rifiuti, attraverso la verifica 
preliminare degli effetti potenzialmente indotti dagli obiettivi del Piano nei confronti degli obiettivi 
del PTAV e del PRRB 2022-2027 vigenti. 
                                                           
2
 a seguito del rilascio di una apposita autorizzazione paesaggistica 
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Fase 3: Definizione e valutazione delle alternative 
La Fase 3 è dedicata alla definizione delle “ragionevoli alternative” di Piano, attività prescritta dalla 
normativa che rappresenta la base per la costruzione dei contenuti fondamentali del Piano da 
valutare, in modo da garantire l’effettuazione di scelte realmente sostenibili, considerando 
opportunamente l’alternativa zero. 
La valutazione delle alternative Piano definite, sulla base delle caratteristiche ambientali e 
territoriali del contesto, è finalizzata ad individuare l’alternativa di Piano maggiormente sostenibile, 
ossia in grado di minimizzare gli impatti ambientali e territoriali potenzialmente indotti sulle matrici 
ambientali e territoriali. 
Tale attività, in particolare, è condotta in stretta connessione con quella analoga effettuata 
nell’ambito dello Studio di Impatto Ambientale (SIA) elaborato per la procedura di VIA del progetto. 
 
 
Fase 4: Valutazione di coerenza interna 
La Fase 4 rappresenta la vera e propria valutazione preventiva di sostenibilità ambientale e 
territoriale delle azioni di Piano proposte (valutazione ex-ante), che permette di verificare la 
sostenibilità e di definire le opportune azioni di mitigazione e compensazione per garantire la 
complessiva sostenibilità degli interventi. In particolare, per ciascuna componente ambientale 
definita, è redatta una specifica Scheda tematica di approfondimento con azioni di mitigazione e 
compensazione degli effetti negativi o potenzialmente negativi, finalizzate a garantire o ad 
incrementare ulteriormente la sostenibilità degli interventi, definendone i limiti e le condizioni allo 
sviluppo derivanti dalle caratteristiche ambientali e territoriali. 
 
Fase 5: Monitoraggio degli effetti. 
L’ultima fase del procedimento valutativo è volta alla predisposizione di un sistema di monitoraggio 
nel tempo degli effetti di piano, con riferimento agli obiettivi ivi definiti ed ai risultati prestazionali 
attesi (valutazione in-itinere e valutazione ex-post). In modo particolare è necessario introdurre 
alcuni parametri di sorveglianza volti a verificare l’evoluzione temporale del sistema ambientale ed 
individuare strumenti di valutazione adatti ad evidenziare l’eventuale insorgenza di elementi di 
contrasto non previsti e che non permettono il perseguimento degli obiettivi prefissati. 
Il monitoraggio è effettuato tramite la misurazione di una serie di parametri (indicatori) 
opportunamente definiti ed in stretta relazione con quelli individuati per la VIA, integrati con quanto 
previsto dal PTAV che permettono di cogliere le alterazioni che può subire lo stato dell’ambiente e 
del territorio in conseguenza dell’attuazione delle azioni di Piano, evidenziando eventuali 
condizioni di criticità non previste e permettendo, quindi, di intervenire tempestivamente con azioni 
correttive. 
 
FASE 1 – ANALISI DELLE COMPONENTI AMBIENTALI E DEGLI OBIETTIVI 
La definizione delle componenti ambientali 
La Fase 1 contiene le analisi propedeutiche all’elaborazione delle valutazioni di coerenza (esterna 
ed interna) e della sostenibilità vera e propria; essa consiste in un’illustrazione generale degli 
aspetti ambientali che potrebbero subire impatti negativi con l'attuazione del progetto.  
A tal fine, vengono individuate le principali componenti ambientali, ovvero i principali ambiti 
tematici sui quali le azioni di Progetto potrebbero provocare effetti e, per ciascuno di essi, sono 
individuati gli obiettivi di sostenibilità ambientale e territoriale, ormai consolidatisi nella prassi di 
valutazione ambientale. 
E’ comunque opportuno ribadire che, come già riportato nella Valutazione Ambientale Preliminare 
espletata, il Progetto in analisi non andrà in alcun modo a modificare le attività, attualmente svolte 
in procedura semplificata, all’interno dell’area di trattamento rifiuti speciali non pericolosi. 
Ciò premesso le componenti considerate, in accordo e in continuità con quanto sviluppato nella 
VIA approvata le cui risultanze sono state riconfermate anche nella Valutazione Ambientale 
Preliminare, sono le seguenti: 
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- Componente 1: aria, 
- Componente 2: rumore, 
- Componente 3: risorse idriche, 
- Componente 4: suolo e sottosuolo, 
- Componente 5: biodiversità e paesaggio, 
- Componente 6: infrastrutturazione - viabilità. 
 
L’analisi delle norme di riferimento 
Per ogni componente ambientale sono state identificate le norme e direttive di riferimento, oltre 
che le buone pratiche e i documenti di indirizzo (comunitari, nazionali e regionali). 
Questa attività permette di individuare i principi imprescindibili sui quali sviluppare il processo di 
valutazione del progetto in variante al fine di garantirne la sostenibilità e di definire gli obiettivi di 
sostenibilità ambientale e territoriale che, fin dalle prime fasi valutative, si configurano come 
elemento di riferimento per la definizione delle azioni di mitigazione e compensazione. 
A tal fine, sono stati estrapolati i principi che hanno guidato l’emanazione delle norme vigenti in 
riferimenti alle componenti ambientali considerate. 
 

Componente ambientale Aspetti normativi considerati 

1 - Aria Sono stati considerati i contenuti delle norme finalizzate alla riduzione 
dell’inquinamento atmosferico e alla definizione di obiettivi di qualità, valori 
guida e valori limite per gli inquinanti atmosferici, oltre alle norme per il 
contenimento delle emissioni inquinanti, anche in relazione ai gas serra e ad 
alcune sostanze particolarmente dannose per la fascia dell’ozono. Sono 
inoltre stati affrontati i contenuti delle norme finalizzate alla definizione di 
interventi di miglioramento e risanamento della qualità dell’aria.  

2 - Rumore Sono state considerate le norme per la tutela della salute e la salvaguardia 
dell’ambiente esterno e abitativo dalle sorgenti sonore, con particolare 
riferimento alla classificazione acustica del territorio, all’eventuale definizione 
di piani di risanamento acustico e alla definizione dei valori limite e di 
attenzione di emissione e immissione e di qualità dei livelli sonori.  

3 - Risorse idriche Sono state considerate le norme sia per la gestione, la tutela e il risparmio 
della risorsa idrica, sono state infine considerate le norme relative alla 
protezione della popolazione dal rischio idraulico e alla limitazione degli eventi 
calamitosi. 

4 - Suolo e sottosuolo Sono state considerate le norme relative alla difesa del suolo, al dissesto e al 
rischio idraulico, geologico e geomorfologico, oltre che alla protezione della 
popolazione dal rischio sismico.  

5 - Biodiversità e paesaggio In generale, sono stati considerati gli obiettivi di rilevanza paesaggistica e 
naturalistica. Sono stati inoltre considerati gli obiettivi delle norme volte alla 
tutela, alla salvaguardia e alla valorizzazione del paesaggio rurale e storico-
architettonico. 

6 – Infrastutturazione - viabilità E’ stato considerato il sistema viabilistico che caratterizza l’intorno dell’area di 
intervento e le infrastrutture a servizio dell’attività insediata. 

 
L’individuazione degli obiettivi degli strumenti di pianificazione sovraordinata 
L’insieme dei piani e dei programmi che governano il territorio oggetto di intervento costituiscono il 
quadro pianificatorio e programmatico del Progetto considerato. L’obiettivo di questa attività è 
quello di collocare il progetto all’interno di tale quadro, in modo da stabilire la rilevanza del Progetto 
stesso e la sua relazione con gli altri piani. 
Dal punto di vista delle tematiche ambientali e territoriali ed ai fini della valutazione ambientale del 
progetto proposto in variante ai vigenti PSC e RUE, allo scopo di costruire il citato quadro 
pianificatorio e programmatorio in maniera completa ed efficace, sono stati considerati gli elaborati 
del: 
- Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile; 
- Piano di Azione ambientale per lo Sviluppo Sostenibile della Regione Emilia-Romagna; 
- Piano Regionale di gestione dei Rifiuti e per la Bonifica delle aree inquinate (PRRB 2022-2027), 
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- Obiettivi del Piano Regionale Integrato Trasporti (PRIT) 
- Piano Territoriale di Area Vasta (PTAV), 
- Piano Strutturale Comunale (PSC), 

 
In particolare, si è fatto riferimento agli obiettivi delineati da tali strumenti in quanto si è ritenuto che 
essi siano rappresentativi del quadro pianificatorio e programmatico che interessa il territorio 
oggetto delle presenti valutazioni, anche in considerazione degli obiettivi del progetto in analisi e 
della natura delle azioni in esso inserite. 
E' opportuno sottolineare che, considerata la natura delle varianti proposte, di preminente 
importanza risultano: 
- il PTAV che è lo strumento di pianificazione generale, che ha considerato e analizzato tutto il 

territorio provinciale, verificando la coerenza dei propri obiettivi con quelli della strumentazione 
sovraordinata, generale e di settore, 

- il PRRB 2022-2027 che costituisce il più recente strumento che disciplina il settore dei rifiuti; 
si è ritenuto di considerare gli obiettivi di tali strumenti di pianificazione per lo svolgimento della 
specifica attività di analisi di coerenza. 
 
 
Obiettivi della Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile  
La SNSvS individua, in riferimento alle “5P” di Agenda 2030, una serie di obiettivi italiani di 
sviluppo sostenibile. 
In particolare, la Strategia è strutturata in 5 aree - Persone, Pianeta, Prosperità, Pace, Partnership, 
suddivise in 15 Scelte Strategiche Nazionali (SSN), a loro volta declinate in 55 Obiettivi Strategici 
Nazionali (OSN), per i quali vengono identificati valori obiettivo, ed è complementare all’Agenda 
2030. 
 
Gli obiettivi di cui sarà verificata la coerenza con la presente Valsat si articolano nei seguenti punti: 
Area Scelta Obiettivo Strategico Nazionale 

P
IA

N
E

T
A

 II.  
Garantire una 
gestione sostenibile 
delle risorse naturali 

II.2 Arrestare il consumo del suolo e combattere la desertificazione; 
II.3 Minimizzare i carichi inquinanti nei suoli, nei corpi idrici e nelle  
falde acquifere, tenendo in considerazione i livelli di buono stato  
ecologico dei sistemi naturali; 
II.6 Minimizzare le emissioni e abbattere le concentrazioni inquinanti 
in atmosfera.  

P
R

O
S

P
E

R
IT

À
 

 III.  
Affermare modelli 
sostenibili di 
produzione e 
consumo 

III.1 Dematerializzare l’economia, migliorando l’efficienza dell’uso  
delle risorse e promuovendo meccanismi di economia circolare; 
III.5 Abbattere la produzione di rifiuti e promuovere il mercato  
delle materie prime seconde.  

 
Obiettivi del Piano di Azione ambientale per lo Sviluppo Sostenibile della Regione Emilia-
Romagna  
Il Piano di Azione Ambientale per lo Sviluppo Sostenibile coordina i piani in materia di aria, acqua, 
suolo, biodiversità, clima, rifiuti e definisce gli obiettivi strategici da raggiungere che dovranno 
essere recepiti dalla pianificazione territoriale generale e settoriale, in uno scenario complessivo di 
politiche integrate per la sostenibilità; l'obiettivo in relazione ai contenuti del progetto in analisi è 
identificato nella: 

• Prevenzione della produzione dei rifiuti e potenziamento della raccolta differenziata; 
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Piano Regionale di gestione dei Rifiuti e per la Bonifica delle aree inquinate 2022-2027 
(PRRB) 
Il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti, in continuità con le scelte e le metodologie utilizzate per 
l’attuazione del precedente Piano, definisce un sistema integrato di gestione dei rifiuti fondato su: 
prevenzione, preparazione per il riutilizzo, riciclaggio, recupero di energia e infine smaltimento, in 
linea con la “gerarchia dei rifiuti”, ed improntato ai principi di autosufficienza e prossimità.  
 
Gli obiettivi in relazione alle finalità del progetto in analisi sono: 

• Favorire il recupero di materia 
• Minimizzare il ricorso allo smaltimento 
• Autosufficienza smaltimento 
• Azzerare i rifiuti in discarica 

 
Sulla base dei predetti obiettivi ed in considerazione dei risultati conseguiti con il PRGR 2014-
2020, il Documento Programmatico del PRRB 2022-2027, approvato con Delibera di Giunta 
Regionale n. 643 del 03/05/2021, individua gli obiettivi strategici di Piano, sintetizzati nella 
seguente Tabella: 

 

 
Indicatori di base e obiettivi del PRRB 2022-2027 previsti dal Documento Programmatico 

 
 
Obiettivi del Piano Regionale Integrato Trasporti (PRIT) 
Il PRIT2025 assume i seguenti obiettivi operativi: 

• Assicurare elevata affidabilità e sicurezza al sistema; 
• Assicurare lo sviluppo sostenibile del trasporto riducendo il consumo energetico, le emissioni 

inquinanti, gli impatti sul territorio; 
• Contribuire a governare e ordinare le trasformazioni territoriali in funzione del livello di 

accessibilità che alle stesse deve essere garantito; 
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Obiettivi del Piano Territoriale di Area Vasta (PTAV) 
La Strategia di Piano identifica sette “Obiettivi generali” (OG), integrati e multisettoriali, che 
potranno essere perseguiti attraverso la messa in campo di politiche/azioni declinate all’interno di 
“Obiettivi specifici” (OS).  
Gli obiettivi maggiormente pertinenti alle finalità del progetto in analisi sono: 
 
Obiettivi generali Obiettivi specifici Politiche/azioni 

OG. 1 - Terra 
dell'innovazione, 
vivibile e attrattiva: 
nuove traiettorie di 
sviluppo 

OS. 1.1: Operare per un riorientamento 
delle traiettorie di sviluppo verso settori 
a minore consumo di suolo, orientati 
verso le green technologies, ad alto 
valore aggiunto e con maggiori garanzie 
sociali 

1.1.a Agevolare lo sviluppo dell'economia 
circolare attraverso misure per favorire il 
riutilizzo dei rifiuti secondo principi di 
prossimità ed autosufficienza 

OG. 2 – Tutelare 
il suolo, sostenere 
un' agricoltura più 
resiliente 

OS. 2.1 - Preservare il territorio 
caratterizzato da una medio-alta 
capacità dei suoli per l'utilizzo 
agroforestale rispetto alla pressione 
insediativa a carattere produttivo/ 
logistico ed infrastrutturale 

2.1.a Preservare le aree dove il suolo 
contribuisce maggiormente alla fornitura 
del servizio ecosistemico di 
"Produzione Agricola" minimizzandone la 
compromissione da parte di nuovi 
insediamenti, infrastrutture ed impianti 

 
 
Obiettivi del Piano Strutturale Comunale (PSC) 
Gli obiettivi generali del PSC si articolano nei seguenti punti: 
A. Miglioramento dell’efficienza della struttura viaria e razionalizzazione del sistema della mobilità; 
B. Incremento della capacità insediativa con funzioni residenziali; 
C. Incremento della capacità insediativa con funzione produttiva; 
D. Favorire la valorizzazione turistica del territorio; 
E. Migliorare la qualità della vita; 
F. Sviluppare la qualità urbana del territorio consolidato e dello sviluppo; 
G. Tutela delle risorse naturali; 
H. Tutela e valorizzazione del patrimonio storico-ambientale; 
I. Presidio del territorio agricolo. 

Preso atto degli obiettivi generali individuati, gli obiettivi specifici ritenuti necessari assunti come 
base di riferimento per l'analisi del presente progetto sono: 
 

C. Incremento della capacità insediativa con funzione produttiva 
L'obiettivo si propone di consentire un adeguato sviluppo del polo produttivo a livello locale in 
grado di assicurare le seguenti potenzialità: 

- Consentire l'ampliamento delle attività esistenti. 
 
Gli obiettivi specifici per il conseguimento dell'obiettivo generale sono: 

C1 Concentrazione della potenzialità produttiva negli ambiti serviti da infrastrutture stradali 
adeguate e con scarse limitazioni ambientali 

C4 Limitazione delle previsioni di aree produttive esterne ai poli di Grazzano Visconti ed 
Albarola alle sole attività esistenti. 

 
 

La sintesi dello stato di fatto 
La sintesi dello stato di fatto è finalizzata alla costruzione dello scenario di riferimento: trattasi di 
stimare l’evoluzione nel tempo del contesto ambientale e territoriale in assenza delle azioni 
proposte. 
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Per delineare lo scenario di riferimento nel quale il progetto si colloca, vengono riassunti i principali 
fattori caratterizzanti il contesto ambientale di riferimento tratti dalla documentazione a corredo 
delle precedenti istanze a cui l'attività di recupero di rifiuti speciali non pericolosi è stata 
assoggetttata. 
In particolare, le componenti analizzate sono le seguenti: 
- 1: aria, 
- 2: rumore, 
- 3: risorse idriche, 
- 4: suolo e sottosuolo, 
- 5: biodiversità e paesaggio, 
- 6: infrastrutturazione - viabilità, 
 
Fermo restando che il progetto in analisi nulla andrà a modificare rispetto a quanto già attualmente 
svolto da Geocave srl all'interno dell'area di cantiere, l'analisi di seguito riportata è desunta dai 
Quadri conoscitivi dei vigenti strumenti e dagli approfondimenti elaborati in occasione delle recenti 
procedure di valutazione ambientale a cui è sono state sottoposte le attività esistenti. 
 
 

Componente ambientale 1: Aria 

Piano Aria Integrato Regionale (PAIR 2030) 
La Regione Emilia-Romagna ha approvato con deliberazione dell'Assemblea Legislativa n. 152 del 30 
gennaio 20243. Il Piano prevede di raggiungere il rispetto dei valori limite degli inquinanti più critici previsti 
dalla normativa, nel più breve tempo possibile, intervenendo sulla base dei seguenti principi: 

• ridurre le emissioni sia di inquinanti primari sia di precursori degli inquinanti secondari (PM10, 
PM2.5, NOx, SO2, NH3, COV); 

• agire simultaneamente sui principali settori emissivi; 
• agire sia su scala locale che su scala spaziale estesa di bacino padano con intervento dei Ministeri 

sulle fonti di competenza nazionale; 
• prevenire gli episodi di inquinamento acuto al fine di ridurre i picchi locali. 

In merito alla "zonizzazione del territorio per la qualità dell’aria" la cava rientrando nel comune di Piacenza 
(codice ISTA 033032) risulta inserita, ai fini dell’attuazione delle misure di risanamento della qualità dell’aria 
previste dal Piano, nella zona “pianura ovest” soggetta, come tutte le aree  di pianura, al superamento dei 
valori limite di PM10 e/o NO2. 
Come sottolineato nella documentazione a corredo del Piano, le condizioni di inquinamento diffuso sono 
causate dalla elevata densità abitativa, dal sistema dei trasporti e di produzione dell’energia, 
dall'industrializzazione, dall’agricoltura ed allevamento intensivi; tali situazioni sono poi fortemente 
influenzate, e molto spesso favorite, dalla particolare conformazione geografica del territorio regionale4, che 
determina condizioni di stagnazione dell’aria inquinata nei bassi strati atmosferici in conseguenza della 
scarsa ventilazione e del limitato rimescolamento di essi. 
Nello specifico l'art. 10 " Provvedimenti abilitativi in materia ambientale " al comma 2 prescrive "le previsioni 

contenute al capitolo 11, paragrafo 11.4.3.6 della Relazione generale di Piano in merito alle attività che 

emettono polveri diffuse costituiscono, se pertinenti, ai sensi dell’articolo 11, comma 6, del D. Lgs. n. 

155/2010, prescrizioni nei provvedimenti di valutazione di impatto ambientale e nelle autorizzazioni di cui al 

comma 1. Ai fini di cui al presente comma possono essere valutate anche le misure di contenimento delle 

polveri diffuse proposte nel progetto presentato". 
A tale riguardo la Valutazione di Impatto Ambientale a cui è stata assoggettata l'attività di recupero rifiuti 
autorizzata prevedeva opere di contenimento delle emissioni che sono già messe in atto  dall'Azienda e cioè: 
Misure di contenimento delle emissioni di inquinanti già messe in atto dall'Azienda  

                                                           
3
 entrato in vigore dalla data di pubblicazione sul BURERT n. 34 del 6 febbraio 2024. 

4
 e quindi del territorio comunale 
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 il parco macchine utilizzato da Geocave srl nella gestione del cantiere è particolarmente moderno; 
gli autoveicoli stradali che conferiscono i rifiuti e si allontanano con materiali/end&waste sono 
rispondenti ai più recenti limiti previsti dalla direttiva europea in materia di trasporti. 

 i trasporti vengono eseguiti con automezzi stradali telonati 
 durante l'attività nei periodi siccitosi viene eseguita la bagnatura periodica, delle aree e piste non 

pavimentate (azione coerente con quanto contemplato al paragrafo 11.4.3.6 Contrasto alle emissioni 
di polveri diffuse della relazione generale del Piano)  

Geocave ha imposto il limite di 15 km/h in tutte le aree interne al cantiere dove le viabilità non è pavimentata 

(azione coerente con quanto contemplato al paragrafo 11.4.3.6 Contrasto alle emissioni di polveri diffuse 

della Relazione generale del Piano)  

Misure compensative e di mitigazione ambientale 

Le opere di recupero naturalistico che prevedono, alla dismissione del cantiere  completamento del  la 
piantumazione dell'intera superficie di cantiere (circa 8 ettari) come definito dal Piano, "saranno utili a 

migliorare le caratteristiche meteoclimatiche locali" (assimilabile alla "forestazione periurbana" richiamata al 
paragrafo 11.1.35 del Piano). 

 

 

Fig. n°3; Figura n°66 tratta dalla relazione Generale del PAIR 2030 che evidenzia come si siano ridotti i 

fattori di emissione NOx passando da veicoli pre-euro a veicoli euro 6 quali quelli in che conferiscono i rifiuti 

ed allontanano i materiali a Geocave srl 
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Fig. n°4; Figura n°68 tratta dalla relazione Generale del PAIR 2030 che evidenzia come si siano ridotti i 

fattori di emissione PM10 passando da veicoli pre-euro a veicoli euro 6 quali quelli in che conferiscono i rifiuti 

ed allontanano i materiali a Geocave srl 

Tutto ciò premesso, in ottemperanza a quanto prescritto dall'art. 27 delle NTA del PAIR 2030, il progetto, 
confermando quanto già contenuto nella VIA approvata, prevedendo misure volte a ridurre l’effetto delle 
emissioni inquinanti prodotte dall'attività in analisi è da ritenersi conforme alle finalità e ai principi cardine alla 
base del Piano. 

Componente ambientale 2: rumore 

Caratterizzazione acustica dell’area in riferimento alla normativa vigente 
La “nuova” attività in progetto sarà svolta sul medesimo sedime ove è  attualmente realizzato il trattamento e 
recupero di RSNP in procedura semplificata in comune di Vigolzone sul confine con territorio comunale di 
Rivergaro. 
Come già illustrato nella VIA approvata, in merito alla zonizzazione acustica del comune di Vigolzone, 
approvata con D.C.C. n. 23 del 24/04/12, la totalità dell’area risulta inserita in Classe IV.  
In merito ai ricettori potenzialmente critici la VIA approvata aveva individuato 4 ricettori ed in particolare 2 
(denominati 1 e 2) posti in comune di Rivergaro, dotato di anch’esso di “Zonizzazione acustica” approvata 
con D.C.C. n. 30 del 28/09/2007, mentre 2 (denominati 3 e 4) ubicati in comune di Vigolzone; tutti i ricettori, 
a prescindere dal comune di appartenenza, ricadono in classe III. 
 
Le conclusioni a cui giunse lo studio, a seguito si specifiche simulazioni eseguite5, furono che l'attività poteva 
ritenersi compatibile con la matrice territoriale in cui era ubicata in quanto l'impatto acustico generato 
dall’attività in progetto era da ritenersi “non significativo”.  

Non essendo prevista, con il progetto in analisi, alcuna modifica che possa generare impatti diversi rispetto a 
quanto già valutato dalla VIA approvata si ritiene che possa essere riconfermato il giudizio di compatibilità 
precedentemente espresso in merito alla "componente rumore". 

 

Tab. n°2 

 

 
 
 

 

 

 

                                                           
5
 che valutò la giornata lavorativa acusticamente più critica 

RICETTORE DENOMINAZIONE CLASSE 

1 Le Marane III 
2 Cà dei Frati III 
3 Cà di Terra III 
4 Cà di Marte III 



3_VAL.S.A.T. 

Modifica del progetto di recupero rifiuti speciali non pericolosi approvato con atto G.R. 2075/2017 in variante ai 
vigenti PSC e RUE per il rilascio dell'autorizzazione unica ex art. 208 D.Lgs 152/2006 e s.m.i  in loc. Cà di Terra 
Comune di Vigolzone (Pc) 

 

 
 
 Studio Lusignani         Geocave s.r.l. 

15 

 
 

Stralcio Zonizzazione acustica Comune di Vigolzone 

 
 

 
Stralcio Zonizzazione acustica Comune di Rivergaro 



                                                                                           

 
 
 Studio Lusignani         Geocave s.r.l. 

16 5_VAL.S.A.T. 

Modifica del progetto di recupero rifiuti speciali non pericolosi approvato con atto G.R. 2075/2017 in variante ai 
vigenti PSC e RUE per il rilascio dell'autorizzazione unica ex art. 208 D.Lgs 152/2006 e s.m.i  in loc. Cà di Terra 
Comune di Vigolzone (Pc) 
 

Componente ambientale 3: risorse idriche 

 
Idrografia 
L’area deputata ad ospitare la nuova attività è confinata tra il Rio Finale e il Rio dei Boschi che 
rispettivamente la delimitano ad Ovest e ad Est; i due rii confluiscono in un unico corso d’acqua proprio nella 
estrema porzione settentrionale nei pressi dell’esistente vasca di raccolta delle acque meteoriche. 
Il reticolo idrografico così individuato in carta ha direzione di flusso prevalente verso N-NE, sub-parallela a 
,quella del Torrente Nure. 
I canali minori e le numerose linee di compluvio naturale, che incidono le scarpate che delimitano i versanti 
collinari, presentano invece direzioni di drenaggio E-O verso i collettori principali. 
E’ opportuno evidenziare che da quando si è insediata l’attività estrattiva in loc. Cà di Terra (2010) e 
successivamente l’attività di trattamento e recupero RSNP (2017), non si sono manifestati eventi alluvionali 
che abbiano generato criticità alle attività svolte.  

 

 
Stralcio carta CTR con evidenziati i due corsi d’acqua che delimitano il dosso in esame 

 
Idrogeologia 
Il ripiano alluvionale sul quale insiste l’area in esame appartiene al dominio deposizionale del sistema 
terrazzato prewurmiano del pedemonte ed in particolare si colloca sul terrazzo delimitato ad ovest dalla 
coniode wurmiana del Trebbia mentre ad est da quella del T. Nure. 
Sulle aree dei grandi pianalti l’elemento geomorfologico fondamentale è dato dalla presenza di vecchie e 
piatte superfici topografiche, immergenti verso la pianura; dette superfici risultano interrotte dalle incisioni dei 
corsi d’acqua principali ed ai loro affluenti le cui scarpate di erosione fluviale (scarpate di terrazzo), hanno 
finito col suddividerle in tanti costoni a sommità più o meno piatta. 
Su detti pianalti il sottosuolo nei primi 20/30 m di profondità è caratterizzato da litotipi a bassa permeabilità; 
trattasi di limi argillosi (loess) e ghiaie alterate in matrice argillosa (ferretto) che non permettono l’istaurarsi di 
falde ancorché sospese. 
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Il primo acquifero, come ben evidenziato dalle stratigrafie dei pozzi esistenti nel circondario, risulta collocato 
negli orizzonti ghiaiosi in matrice limo sabbiosa più profondi. 
In merito alle caratteristiche ed all’andamento della superficie piezometrica si è fatto riferimento a quanto già 
riportato nello specifico capitolo elaborato per la VIA approvata. 
 

 
Particolare dell’ubicazione del Polo in riferimento alle due principali conoidi della provincia 

 
 

 
Schema di coltivazione della cava in riferimento alla profondità del tetto dell’acquifero 

 
L’approfondito studio aveva portato alle seguenti conclusioni: 
- la direzione preferenziale di flusso delle acque sotterranee è verso N-NE, 
- il gradiente idraulico si attesta intorno a valori compresi fra 1,2 e 2,0%, 
- in base alle campagne freatimetriche a disposizione, la situazione idrogeologica del febbraio 1998 può 

essere rappresentativa di alto piezometrico, 
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- il tetto della falda al di sotto del piazzale esistente è posto a oltre 20 metri di profondità mentre alla 
sommità del pianalto, il livello piezometrico è invece posto ad oltre 50 metri dal piano di campagna. 

 

 
Carta idrogeologica campagna di misura Febbraio 1998 

Non essendo prevista, con il progetto in analisi, alcuna modifica di carattere morfologico che possa generare 
impatti diversi rispetto a quanto già valutato dalla VIA approvata si ritiene che possa essere riconfermato il 
giudizio di compatibilità precedentemente espresso in merito alla rete idrografica esistente ed alle condizioni 
idrogeologiche che caratterizzano l’area di intervento. 

Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni (PGRA) dell’Autorità di Bacino 

Il Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni è l’insieme di misure e strumenti che riguardano gli aspetti della 
gestione del rischio di alluvioni: ha come obiettivo la riduzione delle conseguenze negative delle inondazioni 
attraverso l’attuazione prioritaria di interventi non strutturali, di azioni per la riduzione della pericolosità e 
pratiche sostenibili.  
E’ predisposto dall’Autorità di Bacino distrettuale e dalle Regioni del Distretto Idrografico, in coordinamento 
tra loro e con il Dipartimento Nazionale di Protezione civile. Le mappe della Pericolosità da Alluvione 
rappresentano l’estensione potenziale delle inondazioni causate dai corsi d’acqua (naturali ed artificiali) con 
riferimento a tre scenari:  
a) scarsa probabilità di alluvioni (P1, pericolosità bassa); TR fino a 500 anni 
b) alluvioni poco frequenti (P2, pericolosità media); TR 100 – 200 anni; 
c) alluvioni frequenti (P3, pericolosità elevata). TR 30 – 50 anni; 
Gli scenari sopra descritti sono rappresentati in carta con tre tonalità di blu’, associando al diminuire della 
frequenza di allagamento il diminuire dell’intensità del colore.  
Le Mappe del Rischio indicano invece la presenza degli elementi potenzialmente esposti6 che ricadono nelle 
aree allagabili e la corrispondente rappresentazione  in 4 classi di rischio: 
R4 molto elevato – viola (in carta) 
R3 elevato - rosso 
R2 medio - arancione 
R1 moderato (o nullo) – giallo. 
Dalle mappe della pericolosità, del rischio alluvione e degli elementi esposti della Regione Emilia Romagna 
emerge come l’area deputata ad ospitare la nuova attività di recupero RSNP, non risulti esondabile (vedi 
stralcio di seguito allegato) e quindi non collegata ad alcuna classe di rischio e danno potenziale. 

                                                           
6
 popolazione coinvolta, servizi infrastrutture, attività economiche, etc. 
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Inquadramento dell’area oggetto di intervento su base Direttiva Europea 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla 

gestione dei rischi di alluvioni Mappa della pericolosità e degli elementi potenzialmente esposti (art. 6 della Direttiva 

2007/60/CE e art. 6 del D.Lgs. 49/2010). Ambito territoriale: Reticolo Principale; come si può notare l'area oggetto della 

presente istanza non è interessata da alcuno scenario di pericolosità all'alluvionamento. 

 

 

Inquadramento dell’area oggetto di intervento su base Direttiva Europea 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla 

gestione dei rischi di alluvioni Mappa del rischio potenziale (art. 6 della Direttiva 2007/60/CE e art. 6 del D.Lgs. 49/2010). 

Ambito territoriale: Reticolo Secondario Collinare e Montano; come si può notare l'area oggetto della presente istanza 

non è interessata da alcuno scenario di pericolosità. 
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In conclusione, il progetto di sviluppare l’attività di recupero di RSNP in regime ordinario senza necessità di 
alcuna altra infrastrutturazione, senza necessità di occupare nuove porzioni di territorio, senza modificare 
l’uso del suolo o alterare la natura morfologica dell’area consente di affermare che trattasi di progetto che 
non presenta alcun elemento di incoerenza con i contenuti del Piano. 
 
Componente ambientale 4: suolo e sottosuolo 

Lineamenti geologici dell’area 
L'assetto geologico del territorio in cui l'area oggetto della presente istanza si inserisce è determinato dal 
succedersi di cicli erosivo-deposizionali che, nel corso del Quaternario continentale, contribuirono al 
colmamento ed alla modellazione dell'area attualmente corrispondente alla Pianura Padana. Durante il 
Quaternario continentale gli eventi morfogenetici e deposizionali che hanno dato origine alla corrispondente 
serie di aggradazione/progradazione che caratterizza la formazione della coltre deposizionale, deriva da un 
succedersi di situazioni di squilibrio (Ricci Lucchi et al., 1982) generate dall'alternarsi di cicli glaciali 
responsabili di altrettante variazioni del livello di base (livello del mare) con conseguenti fasi alterne di 
accrescimento e di erosione queste ultime definite da superfici di discordanza (discontinuità) e 
terrazzamento individuabili anche nell'area di pianura studiata. Il ciclo quaternario continentale risulta 
suddivisibile in due sequenze deposizionali separate da una discontinuità “minore”: 
SINTEMA EMILIANO - ROMAGNOLO INFERIORE (0.65-0.35/0.45 MA): è stata individuata solo nel 
sottosuolo e corrisponde alla “Formazione Della Val Luretta” (Thanetiano-Ypresiano). L’ambiente 
deposizionale è rappresentato mare profondo (torbiditi di bacino); è costituita da alternanze di calcari e 
calcari marnosi grigio-biancastri, di marne e marne calcaree grigio chiare, arenarie grigie, marne siltose 
nocciola ed argille. 
SINTEMA EMILIANO - ROMAGNOLO SUPERIORE (0.35/0.45-ATTUALE): comprendente il gruppo delle 
formazioni continentali Pleistoceniche ed Oloceniche appartenenti unicamente ai sedimenti quaternari di 
deposito fluviale per lo più costituiti da ghiaie, sabbie e limi stratificati, che poggiano con contatto erosivo sul 
substrato Plio-Pleistocenico; questi depositi costituiscono il sistema dei “pianalti alluvionali terrazzati” della 
fascia pedemontana dell’Appennino piacentino. Il Sintema è suddiviso in quattro subsintemi: 
- (AES8)-SUBSINTEMA DI RAVENNA (Pleistocene medio–Olocene, post.18.000 a.c.), 
- (AES7)-SUBSINTEMA DI VILLA VERRUCCHIO (Pleistocene Sup.–Olocene) - (AES7b)-UNITA’ DI 

VIGNOLA (Pleistocene Sup.-Olocene) - (AES7a)-UNITA’ DI NIVIANO (Pleistocene Sup.), 
- (AES3)-SUBSINTEMA DI AGAZZANO (Pleistocene medio), 
- (AES2)-SUBSINTEMA DI MAIATICO (Pleistocene medio). 
L'area di intervento ricade nel Subsintema di Maiatico – AES2 - (Fluviale Mindel del Foglio “Fiorenzuola 
d’Arda” della C.G.I), affiorante fra il F. Trebbia ed il Torrente Nure ed è rappresentato da pianalti terrazzati 
profondamente incisi dai rii e corsi d’acqua; queste aree sono costituite da depositi alluvionali 
prevalentemente ghiaiosi e ghiaio-sabbiosi, localmente cementati di colore grigio-nocciola. Il profilo di 
alterazione dell’unità è molto evoluto e può raggiungere anche gli 8 metri di profondità; anche in questo caso 
le ghiaie in conseguenza di ciò risultano ricche di matrice argillosa rosso-brunastra. Detti depositi 
possiedono una copertura fine, prevalentemente limo-argillosa, di colore giallastro e dello spessore massimo 
di 4 m, di norma interpretata dagli autori come deposito eolico del Pleistocene medio. 
La dinamica fluviale è la principale responsabile della formazione di questo settore della Pianura, pur con 
significativi condizionamenti sia ad opera delle glaciazioni, sia per effetto di fenomeni di subsidenza 
differenziale localizzati in corrispondenza delle strutture negative del substrato (sinclinali sepolte), che 
neotettonici in ragione di movimenti tardivi delle strutture sepolte (sinclinale di Gragnanino-Gariga). 
 
Quadro geomorfologico di riferimento 
Il territorio ove ricade l’area deputata ad ospitare la "nuova" attività è fisiograficamente compreso nella fascia 
pedemontana dell’Appennino, in quella porzione di Pianura caratterizzata da ripiani morfologici via via 
sempre più sopraelevati costituenti il sistema dei “Pianalti Alluvionali terrazzati”. 
Detti pianalti sono caratterizzati da una morfologia dossiforme generata dal modellamento operato in età 
pre-wurmiana dai principali corsi d’acqua (Trebbia e Nure) nonché, nel caso specifico, anche dai loro 
affluenti, il Rio Finale e il Rio dei Boschi. 
L’elemento morfologico fondamentale di questa zona è dato proprio dalla presenza di vecchie e piatte 
superfici topografiche immergenti verso la pianura, delimitate sui lati da scarpate di erosione fluviale 
(scarpate di terrazzo), generalmente allungate parallelamente ai corsi d’acqua, la cui altezza aumenta 
progressivamente da valle verso monte. 
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Stralcio Carta geologica a corredo SIA 2009 approvato 
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Aspetti geomorfologici ed idrografici della conoide del F.Trebbia (da Marchetti G., Dall’Aglio P.L., 1982) 

 
Come sopra illustrato, il territorio in esame è parte di un sistema di tre principali ripiani alluvionali terrazzati 
che, partendo dal più antico e topograficamente più elevato, corrispondono a: 
- Ripiano di Monte Raschio – Cà dei Dolci (Fluviale Mindel), 
- Ripiano di Rivalta – Ancarano - Suzzano (Fluviale Riss), 
- Ripiano Larzano - Niviano “livello fondamentale della pianura” (Fluviale Wurm). 
I primi due ripiani (pre-wurmiani) corrispondono ai già citati “pianalti alluvionali terrazzati” del pedemonte; 
essi si immergono verso nord al di sotto del “livello fondamentale della pianura” cui corrisponde il “fluviale 
Wurm”. 
Come accennato, la genesi dei pianalti del ripiano medio e superiore è avvenuta nel Pleistocene inferiore e 
medio ad opera del F. Trebbia e del T. Nure, mentre la deposizione del ripiano inferiore, ovvero del livello 
principale della pianura (fluviale Wurm), è avvenuta dal Pleistocene superiore all’Olocene Inferiore. 
Procedendo da sud verso nord (ovvero verso l’asta del F. Po), il più antico di questi ripiani, ove insiste l’area 
oggetto di intervento, appoggia sulla formazione di “Val Luretta”, costituita da depositi marini di età eocenica 
(flysch marnoso-argilloso-arenaceo). 
Allontanandosi dal margine appenninico e procedendo verso nord-est, le formazioni marine del Miocene e 
del Pliocene “sepolte” al di sotto dei sedimenti continentali, sono interessate da fenomeni deformativi plastici, 
come testimoniano la presenza di assi di “pieghe sepolte” con direzione ONO-ESE all’altezza degli abitati di 
Trebbiola e Verano. 
 
 
Caratterizzazione sismica dell’area 
Nel novembre 2025 è stata eseguita apposita prova di tipo sismico passivo nel piazzale ove viene svolta, e 
come da progetto è previsto proseguirà in procedura ordinaria, l’attività di trattamento e recupero rifiuti 
speciali non pericolosi. 
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La prova ha confermato come l’area ricada, secondo il D.M. 17.01.2018,nella categoria di sottosuolo B in 
accordo con quanto emerso dalla prova sismica a rifrazione eseguita nel 2009 a corredo della VIA 
approvata. Per maggiori approfondimenti si faccia riferimento alla “Relazione di compatibilità geologica e 
sismica” a corredo della presente istanza. 
 

 
Il tomografo in fase di misura 
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Componente ambientale 5: biodiversità e paesaggio 

L’area oggetto del presente studio appartiene al paesaggio della bassa collina della provincia di Piacenza. E’ 
costituita da depositi alluvionali antichi sui quali si è impostato un fitto reticolo idrografico, in particolare lungo 
le scarpate dei pianalti, dove si possono ancora riscontrare lembi residui di bosco. 
L’area ove è prevista la prosecuzione dell’attività di trattamento e recupero in regime ordinario è risultato, 
come precedentemente riportato, dalla pregressa attività estrattiva che ha generato inizialmente un  piazzale 
per lo stoccaggio dei materiali naturali estratti  dalla cava e successivamente per il trattamento e recupero di 
rifiuti. 
L’area confina, a ovest, con il rio Finale (confine comunale tra Rivergaro e Vigolzone), a est, con il rio dei 
Boschi; la confluenza di tali rii è situata nella porzione settentrionale della superficie oggetto della presente 
istanza. 
 

 
Panoramica aerea dell’area autorizzata per il trattamento dei rifiuti speciali non pericolosi in procedura semplificata; alle 

sue spalle la cava “Cà di Terra” 
 
La pianificazione sovraordinata - PTAV 
Secondo la Tav. 1 “Rete Ecologia” a corredo del QC del PTAV l’area risulta esterna agli elementi dello 
“Schema direttore della rete ecologica” 8vedi stralcio di seguito riportato). 
Ciò premesso l’areale in studio rientra comunque tra quelli di pregio naturalistico non sottoposti a vincoli di 
tutela, denominato “Vallecole del Bagnolo”; trattasi di territorio reticolo idrografico, costituito dalla presenza di 
numerosi rii: Rio Trebbiola, Rio dei Boschi, Rio Finale, Canale dell’Osero, Canale del Ris, Canalazzo dei 
Tardo, Rio della Casetta, Rio della Cà Vecchia, che scorrono lungo i compluvi delle piccole valli. 
Tale reticolo ha reso possibile la costruzione di numerosi bacini idrici artificiali, tramite l’impiego di acqua di 
derivazione, al fine di consentire pratiche colturali irrigue. 
Questi ambienti rivestono importanza naturalistica perché, tramite la presenza di habitat di acqua dolce, 
incrementano la biodiversità del territorio. 
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Stralcio Allegato Tavola 1 Sistema Funzionale delle Risorse Naturali a corredo del PTAV vigente 

 
La Tavola 1.1 “Elementi vegetazionali” a corredo del PTAV  ha recepito, rispetto a quanto originariamente 
contemplato nella omologa tavola a corredo del PTCP, l’area oggetto della presente istanza priva di 
vegetazione arboreo arbustiva (rimossa nelle prime fasi di attività della cava - 2011). 
La valenza di questa porzione di bassa collina (fascia di transizione tra la pianura e la collina) non è però 
riconducibile alla composizione floristica e vegetazionale dei boschi presenti, quanto all’importanza che può 
rivestire nell’ottica del potenziamento del limitrofo nodo ecologico meglio individuato nella Tavola 1 a corredo 
del PTAV. rete ecologica. 
In tal senso, il recupero ambientale dell’intero Polo PIAE al termine dell’attività estrattiva ha previsto una 
destinazione per gran parte naturalistica, orientata a potenziare tale nodo ecologico. 
Le aree coltivate presentano spesso conformazioni irregolari, condizionate dalla morfologia dei luoghi, che 
spesso si sviluppano a ridosso di aree boscate o di zone arbustive. I boschi presenti nell’area sono 
rappresentati prevalentemente da boschi cedui. 
La vegetazione arbustiva presente è costituita da boscaglie e cespuglietti igrofili nei fondovalle lungo i corsi 
d’acqua, boscaglie di robinia ai margini dei boschi collinari, sulle scarpate e, più in generale, cespuglietti 
nelle radure dei boschi e su terreni agricoli abbandonati. 
La maggior parte delle aree boscate esaminate appartiene alla tipologia del querceto misto, caratterizzato da 
forte infestazione di robinia (Robinia pseudoacacia). L’infestazione è talmente evidente nell’area di cava che, 
nella fascia perimetrale, lungo le rive del Rio dei Boschi e del Rio Finale la tipologia boschiva può 
considerarsi quella di un robinieto, caratterizzato dalla saltuaria presenza di altre specie (Quercus spp., 
Prunus spp., Populs sp., Castanea sativa). 
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Stralcio Allegato Tavola 1.1 Sistema Funzionale delle Risorse Naturali a corredo del PTAV vigente 

 
Anche la vegetazione osservata lungo le porzioni dei Rii Finale e dei Boschi, indagate nel corso dei 
sopralluoghi, non hanno evidenziato la presenza di bosco igrofilo tipico della vegetazione potenziale, ma 
piuttosto evidenti infestazioni prodotte da giovani alberi di robinia (Robinia pseudoacacia). 
 
Stato della fauna 
L’area deputata ad ospitare la nuova attività di messa in riserva e recupero RSNP in regime ordinario, 
rappresentata da un piazzale già a servizio dell’attività in essere, si colloca nella bassa collina piacentina, in 
un settore caratterizzato ancora da una buona struttura ecosistemica per la presenza di impluvi incisi, boschi 
misti di latifoglie relittuali, incolti (seminativi abbandonati), prati stabili, arbusteti e coltivi a conduzione 
estensiva.  
Gli ambienti che caratterizzano l’intorno indagato sono qui descritti funzionalmente alla elaborazione della 
distribuzione potenziale delle specie faunistiche. Il mosaico ambientale comprende lembi boscati 
riconducibili a formazioni mesofile miste di latifoglie, relittuali, con Quercus sp. pl., Castanea sativa, Prunus 
avium e Robinia pseudoacacia con Rubus sp. pl. ai margini e nei settori più esposti. I boschi sono impostati 
principalmente a margine degli impluvi del Rio Finale e del Rio dei Boschi e dei loro tributari. L’area di 
intervento è costituita da un piazzale attualmente già a servizio dell’attività di trattamento rifiuti in regime 
semplificato. 
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Carta agrovegetazionale di dettaglio già a corredo della VIA approvata – aggiornamento 2025 

 
 
La porzione intermedia del dosso è allo stato interessata da fronti attivi di cava, mentre nella sua porzione 
superiore (in attesa di essere interessata dall’escavazione) ex parti stabili si sono trasformati in incolti ad alte 
erbe parzialmente invasi da arbusti (Quercus pubescens, Prunus spinosa, Robinia pseudacacia, Rosa 
canina). Le praterie sono comunque in percentuale principalmente dominate dallo strato erbaceo. 
L’area del polo estrattivo è inserita all’interno dell’Azienda Faunistico Venatoria “La Stoppa”, così come da 
Piano Faunistico Venatorio (PFV) provinciale. 
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Fauna potenziale 
In base ai sopralluoghi compiuti nell’area (animali contattati direttamente, tracce, canti), alle potenzialità 
ecologiche degli ambienti presenti e alla collocazione geografica, nell’ambito estrattivo è possibile indicare la 
presenza delle specie di seguito elencate: 
Mammiferi – Riccio (Erinaceus europaeus), Lepre (Lepus europaeus), Cinghiale (Sus scrofa), Tasso (Meles 
meles), Topo selvatico (Apodemus sylvaticus), Volpe (Vulpes vulpes), Scoiattolo (Sciurus vulgaris), 
Moscardino (Muscardinus avellanarius), Donnola (Mustela nivalis), Faina (Martes foina). 
Uccelli – Assiolo (Otus scops), Allocco (Strix aluco), Sparviere (Accipiter nisus), Fagiano (Phasianus 
colchicus), Tortora selvatica (Streptopelia turtur), Cuculo (Cuculus canorus), Picchio verde (Picus viridis), 
Picchio rosso maggiore (Dendrocopos major), Cinciallegra (Parus major), Cinciarella (Parus caeruleus), 
Cincia bigia (Parus ater), Codibugnolo (Aegithalos caudatus), Picchio muratore (Sitta europaea), Pettirosso 
(Erithacus rubecula), Scricciolo (Troglodytes troglodytes), Tottavilla (Lullula arborea), Cardellino (Carduelis 
carduelis), Gazza (Pica pica), Ghiandaia (Garrulus glandarius), Cornacchia (Corvus cornix). 
Rettili - Biacco Hierophis viridiflavus. 
Le specie citate utilizzano l’area principalmente per l’alimentazione e in alcuni casi per la nidificazione e la 
costruzione delle tane (Riccio, Scoiattolo, Picidi e Paridi negli esemplari arborei più maturi, Pettirosso, 
Scricciolo, Gazza, Ghiandaia). Il mosaico ambientale presente nell’area di studio con incolti, prati stabili e 
fasce boscate laterali garantisce la presenza contemporanea di areali utili al foraggiamento e al 
rifugio/riproduzione. Le specie indicate nella check-list della fauna potenziale nell’area sono legate per il 
compimento dei differenti stadi del ciclo vitale (riproduzione, alimentazione) al mosaico stesso degli ambienti 
citati, che non saranno pertanto trattati separatamente. 
Di seguito è descritta l’ecologia delle specie contattate direttamente in fase di sopralluogo (presenza, 
tracce). 
Lepre (Lepus europaeus) – Specie ad elevato interesse venatorio. Molto adattabile e opportunista, utilizza 
con facilità i coltivi e l’agro-ecosistema in generale, essendo particolarmente adattata ad ambienti dominati 
da essenze erbacee. Le aree aperte devono prevalere sulla componente boschiva per mantenere le 
popolazioni in densità ottimali. Coperture arbustive e arboree devono comunque essere presenti in 
percentuale idonea a permettere alla lepre di reperire i rifugi. I territori occupati hanno un’estensione molto 
variabile che dipende da diversi fattori, tra i quali la disponibilità di cibo, le condizioni climatiche, le fasi del 
ciclo biologico; può variare da pochi ettari a diverse centinaia, soprattutto nel caso in cui il paesaggio sia 
maggiormente diversificato (presenza di siepi, boschi, incolti). In provincia occupa con le densità più elevate 
le conoidi dei principali corsi d’acqua (istituite da PFV provinciale come ZRC – Zone di Ripopolamento e 
Cattura) e tende a divenire meno frequente nel settore alto collinare e montano dove il territorio è 
principalmente coperto da boschi. 
In fase di sopralluogo: individuo in alimentazione a margine dei prati stabili. 
Cinghiale (Sus scrofa) – Ampiamente diffuso in provincia ove raggiunge anche il settore planiziale 
percorrendo l’asta dei principali corsi d’acqua appenninici, senza però costituire nuclei stabili. Attualmente le 
popolazioni presenti non sono costituite dalla forma originaria, soprattutto a causa di immissioni praticate a 
scopo venatorio. 
I cinghiali sono animali sociali, che vivono in gruppi composti da femmine adulte con i propri cuccioli, guidate 
dalla scrofa più anziana. I maschi adulti sono solitari per la maggior parte dell'anno, mentre i giovani maschi 
che ancora non si sono accoppiati tendono a riunirsi in gruppetti. Ciascun gruppo occupa un territorio, di 
dimensioni variabili, delimitato tramite secrezioni odorose. Il gruppo rimane nello stesso territorio finché le 
risorse sono sufficienti al proprio sostentamento, per poi abbandonarlo alla ricerca di aree più ricche qualora 
la disponibilità alimentare diminuisca. Nei territori occupati dai cinghiali deve essere sempre presente una 
fonte d'acqua, dalla quale l'animale non si allontana mai molto. 
In fase di sopralluogo: tracce a terra, segni di alimentazione. 
Scoiattolo (Sciurus vulgaris) – Diffuso in provincia con copertura omogenea dalla collina alla montagna; 
frammentata la distribuzione in pianura. Specie legata ad una buona copertura boscata. Nella fascia 
collinare e montana la specie frequenta vari tipi di boschi maturi (castagneti, querceti, faggete). I nidi sono 
stati rinvenuti anche in cedui di roverella. Si nutre di noci, ghiande, funghi e frutta, dei quali fa scorte durante 
la stagione estiva, immagazzinandoli in dispense per poi attingerne nei periodi di scarsità (inverno 
soprattutto). 
In fase di sopralluogo: individuo contattato direttamente. 
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Specie presenti nell’area di studio e contattate direttamente o indirettamente 

(tracce, nidi, canti) in fase di sopralluogo. Da sinistra a destra, dall’alto al basso: fagiano, cinghiale, 
scoiattolo, volpe, picchio rosso maggiore, cinciallegra. 

 
Volpe (Vulpes vulpes) – Il settore provinciale nel quale la volpe raggiunge le massime densità è 
rappresentato dalla fascia collinare. Mostra una estrema adattabilità sia alimentare che ecologica, essendo 
stata individuata in boschi relittuali planiziali, conoidi fluviali, boschi sia cedui che d’alto fusto, di latifoglie 
come di conifere. Normalmente vive in coppia, con i cuccioli, anche se talvolta è possibile osservarne 
esemplari solitari o in gruppi di 4 o 6 adulti. Le prede preferite sono lepri e roditori; la volpe è tuttavia un 
cacciatore opportunista che si adatta all'ambiente in cui vive. Anche gli uccelli fanno parte della sua dieta 
(che varia in base al periodo dell’anno) come insetti, lombrichi, frutta, bacche, carogne. 
In fase di sopralluogo: fatte. 
Fagiano (Fasianus colchicus) - Di origine asiatica il fagiano è stato introdotto in Italia in epoca romana 
diffondendosi gradualmente senza mai divenire una specie comune; l’habitat preferenziale rimane il bosco di 
caducifoglie anche se è frequente la sua presenza nelle golene dei corsi d’acqua, nelle colture di cereali, nei 
campi aperti, purché siano presenti margini erbosi con siepi e cespugli e fasce boscate in cui rifugiarsi ed 
eventualmente nidificare. Legato alle fasce planiziali e collinari e oggetto di immissioni a scopo venatorio. Si 
nutre delle parti verdi delle piante, di germogli, semi, bacche, frutta e di insetti, anuri, lucertole, uova, in base 
alla disponibilità e alla stagione. 
In fase di sopralluogo: individuo contattato direttamente. 
Cinciallegra (Parus major) – Specie comune e ad ampia distribuzione su tutto il territorio provinciale. Si 
riproduce in un’ampia gamma di ambienti che presentino una buona disponibilità di cavità (naturali o 
artificiali) dove nidificare. In collina sembra raggiungere le maggiori densità nei boschi cedui invecchiati, in 
aree incolte con una buona presenza di arboree mature, nei castagneti e presso gli abitati. La Cinciallegra è 
principalmente un insettivoro; la dieta è integrata da semi, frutta e bacche. 
In fase di sopralluogo: individuo in canto. 



                                                                                           

 
 
 Studio Lusignani         Geocave s.r.l. 

30 5_VAL.S.A.T. 

Modifica del progetto di recupero rifiuti speciali non pericolosi approvato con atto G.R. 2075/2017 in variante ai 
vigenti PSC e RUE per il rilascio dell'autorizzazione unica ex art. 208 D.Lgs 152/2006 e s.m.i  in loc. Cà di Terra 
Comune di Vigolzone (Pc) 
 

Picchio rosso maggiore (Dendrocopos major) – Il più diffuso dei picchi presenti in provincia, dalla pianura 
alla montagna. In collina lo si incontra in diverse tipologie di ambienti, dove siano presenti alberi di 
dimensioni sufficienti allo scavo del nido. Si ciba di insetti e delle loro larve, di nocciole e di bacche. 
In fase di sopralluogo: individuo contattato direttamente. 
Ghiandaia (Garrulus glandarius) – Corvide stanziale e ben diffuso in provincia. La fascia medio-collinare 
(300 - 700 m) è certamente la più frequentata dalla specie. La si incontra in tutti gli ambienti boscati a 
caducifoglie. La presenza di terreni aperti sia coltivati che incolti alternati ad aree boscate sembra essere 
una condizione favorevole per l’insediamento. Preda uova, nidiacei, topi, grandi insetti e loro larve; integra la 
dieta con ghiande, noci, bacche, frutta e cereali. In inverno accumula cibo in dispense nella corteccia degli 
alberi, nei ceppi o nel suolo del sottobosco. 
In fase di sopralluogo: individuo contattato direttamente. 
Infine, si descrive l’ecologia e la distribuzione in provincia di altre specie citate nella check-list 
potenzialmente presenti nell’area, sulla base delle tipologie ambientali e di osservazioni effettuate in 
ambienti analoghi, limitrofi al sito in studio. 
Tasso (Meles meles) – E’ il mustelide di maggiori dimensioni presente in provincia. Mostra un’adattabilità 
ecologica che lo porta ad occupare un’ampia gamma di ambienti, sebbene sempre caratterizzati da una 
buona copertura arboreo-arbustiva. Le tane sono posizionate, in collina, quasi sempre nelle fasce boscate, 
ma la specie frequenta per il foraggiamento fustaie di quercia e faggio, cedui, aree arbustate e coltivi. Ha 
abitudini notturne ed è un animale onnivoro: in particolare si nutre di radici, tuberi, vermi, lumache e anche di 
piccoli serpenti compresa la vipera, al cui veleno risulta immune. 
Moscardino (Muscardinus avellanarius) – Gliride tipico degli ambienti ecotonali forestali e delle siepi. E’ 
stato rinvenuto anche all’interno di ambienti boscati (boschi mesofili collinari) caratterizzati da un buono 
sviluppo arbustivo. In collina lo si trova principalmente nelle aree arbustate, a margine dei boschi e nelle 
siepi. Si nutre nelle ore notturne e si ciba di frutta (soprattutto nocciole), bacche, ghiande e gemme; può 
mangiare anche piccoli insetti. 
Sparviere (Accipiter nisus) – Non sembra manifestare per la nidificazione particolari preferenze 
vegetazionali. In collina lo si incontra principalmente nei boschi cedui. E’ legato soprattutto a paesaggi 
caratterizzati da una copertura arborea discontinua associata a vallecole, radure, incolti, coltivi e affioramenti 
rocciosi. La specie si nutre principalmente di piccoli uccelli che caccia all’interno del bosco. 
Tottavilla (Lullula arborea) – Specie legata alla fascia collinare e basso montana della provincia. E’ una 
tipica presenza degli ambienti ad ecomosaico dove si alternano coltivi, siepi, boschetti ed incolti. Nidifica 
nell'erba o in buche del terreno e si nutre di insetti e semi. 
 

 
Specie potenziali nell’area di studio e contattate in ambienti analoghi e limitrofi all’area di intervento. 

Da sinistra a destra, dall’alto al basso: tasso, moscardino, sparviere, tottavilla. 
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Patrimonio culturale e paesaggio 
Unità di Paesaggio 
Il PTAV, in applicazione degli indirizzi regionali dati dal PTPR, recepisce le indicazioni determinate dalla 
suddivisione in Unità di Paesaggio di scala Infraregionale ed analizza il territorio evidenziando particolari 
caratteristiche antropiche e/o naturali di scala provinciale, identificando 12 Ambiti paesaggistici di rango sub-
regionale, con ulteriori 16 unità di paesaggio provinciali. 
 

 
Stralcio Allegato 3 Sistema Funzionale del Paesaggio a corredo del PTAV vigente 

 
 
L’area ricade nell’ambito paesaggistico n°25 “Area di transizione Val Trebbia-Val Nure”. Come specificato 
dal nome stesso si tratta del settore collinare piacentino compreso tra due dei principali corsi d’acqua: il 
Trebbia e il Nure Tali aree collinari sono caratterizzate da un uso prettamente agricolo e da una presenza 



                                                                                           

 
 
 Studio Lusignani         Geocave s.r.l. 

32 5_VAL.S.A.T. 

Modifica del progetto di recupero rifiuti speciali non pericolosi approvato con atto G.R. 2075/2017 in variante ai 
vigenti PSC e RUE per il rilascio dell'autorizzazione unica ex art. 208 D.Lgs 152/2006 e s.m.i  in loc. Cà di Terra 
Comune di Vigolzone (Pc) 
 

diffusa di aree naturali e seminaturali a bosco in alternanza a seminativo e a vigneti mentre gli insediamenti 
si sviluppano sul fondovalle lungo le principali infrastrutture di connessione. 
I due corsi d’acqua principali scorrono prevalentemente in direzione sud-ovest-nord-est e confluiscono nel 
Po; il reticolo idrografico minore è denso e articolato.  
 
Con riferimento all' Allegato 3 "Sistema Funzionale del Paesaggio" a corredo del PTAV vigente e alla Tavola 
T1 “Ambito di riferimento delle unità di paesaggio provinciali” (PTCP), l’area oggetto di studio ricade nella 
unità di paesaggio n°6 “Unità di paesaggio del margine appenninico occidentale”, ovvero all'interno di 
un ambito di transizione tra la pianura e la collina. 
 

 
Stralcio Allegato 3 Sistema Funzionale del Paesaggio a corredo del PTAV vigente 

 
 
Componente ambientale 6: viabilità 

Il nucleo del sistema viario che caratterizza il territorio in esame è costituito principalmente dalla Strada 
Statale n. 45 della Val Trebbia, dalla Strada Provinciale n. 35 Colonese e dalla Strada Comunale della 
Cementi Rossi. 
Nel territorio di Vigolzone le strade di competenza sovracomunale sono complessivamente n. 2: 
- la strada di Val Nure che si immette nel territorio comunale in prossimità di Grazzano, proseguendo in 

sponda sinistra del Nure fino ad Albarola, attraversando i centri di Grazzano, Case Brioschi, Vigolzone, 
Borgo di Sotto e Villò. Dopo Albarola la strada passa su sponda destra del Nure nel territorio di Ponte 
dell’Olio, per proseguire verso sud. I collegamenti di tale strada con il territorio di Vigolzone sono costituiti 
dai ponti di Ponte dell’Olio, di Carmiano e di Spettine. 

- la strada del Bagnolo, che collega Albarola con Rivergaro, ove si immette nella SS 45. Tale strada 
assume prevalentemente il carattere di viabilità panoramica e collega i piccoli centri abitati di Bagnolo, 
Bicchignano, La Costa, Veano e Justiano. 

Per quanto concerne le infrastrutture viarie verrà utilizzata l’attuale viabilità da oltre un decennio a servizio 
del Polo estrattivo, e all'attività di recupero rifiuti speciali non pericolosi in regime semplificato, che risulta 
consolidata e idonea a sopportare il traffico veicolare indotto.  



3_VAL.S.A.T. 

Modifica del progetto di recupero rifiuti speciali non pericolosi approvato con atto G.R. 2075/2017 in variante ai 
vigenti PSC e RUE per il rilascio dell'autorizzazione unica ex art. 208 D.Lgs 152/2006 e s.m.i  in loc. Cà di Terra 
Comune di Vigolzone (Pc) 

 

 
 
 Studio Lusignani         Geocave s.r.l. 

33 

La Geocave srl realizzò apposita viabilità di servizio7 che consiste in una pista temporanea, di ampiezza pari 
a 6 metri e lunghezza di circa 570 metri, che consente il collegamento fra la strada comunale ex Cementi 
Rossi8 e l’area di trattamento: tale viabilità risulta asfaltata per 540 metri fino all'innesto con la strada 
comunale ex Cementi Rossi. Dopo un percorso di circa 2 km i mezzi raggiungono un'arteria di grande 
comunicazione quale la SS 45 della Val Trebbia.  
 

 
La viabilità asfaltata 

Traffico indotto dal conferimento dei RSNP 

Come precedentemente evidenziato i quantitativi annuali massimi in ingresso sono riconfermati in 51.000 
ton. Considerando che l'attività di conferimento possa avvenire in 220 giorni/anno e la portata degli 
automezzi sia di circa 30 t, il flusso giornaliero medio è riconfermato in circa 8 automezzi giorno. Si sottolinea 
che gli automezzi che trasporteranno i RSNP in ingresso, è presumibile, verranno utilizzati anche per 
l'allontanamento degli aggregati prodotti. 
 
La definizione degli obiettivi e delle azioni di Piano 
A questo capitolo è affidato il compito di descrivere le caratteristiche delle attività progettate in 
termini di caratteristiche tecniche e modalità di gestione dell'impianto di recupero di rifiuti speciali 
non pericolosi (RSNP). 
Geocave, all'interno della cava Cà di Terra, dalla stessa esercita per l'estrazione di terreni da 
riempimento, è autorizzata, in procedura semplificata, ai sensi dell'art. 216 del D.Lgs 152/2006, a  
svolgere un’attività di recupero di rifiuti speciali non pericolosi. Trattasi di una attività che, allo 
stato, non sempre consente la produzione di end & waste ma per alcune tipologie di rifiuti trattati, 
pur realizzando miscele di rifiuti speciali non pericolosi + terre estratte dalla cava, dopo il ciclo 
produttivo a cui sono sottoposti i materiali prodotti (secondo quanto contemplato dal DM 5/2/68) 
non perdono la qualifica di rifiuti con, ovvie,  maggiori difficoltà per il loro riutilizzo. 
Trattasi comunque di attività virtuosa che permette di ridurre i quantitativi di scarti destinati a 
smaltimento in discarica e, al contempo, valorizza e risparmia  risorse naturali; le miscele ottenute 
dopo tale lavorazione (rifiuti o end & waste) sono utilizzate nella filiera dell'edilizia per riempimenti 
di cave, recuperi ambientali, rilevati stradali ecc.... 

                                                           
7
 tracciato interamente recepito dalla Variante PAE 2011 

8
 così comunemente chiamata in quanto a suo tempo realizzata a spese della Industria Cementi G. Rossi 

spa su terreni di proprietà e dal 2000 ceduta a titolo gratuito ai comuni di Vigolzone e Rivergaro sul territorio 

dei quali insiste.  
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Il cantiere risulta già dotato di ufficio, costituito da apposito box prefabbricato dotato di servizio 
igienico di tipo chimico e pesa a ponte elettronica.  
L’impianto è dotato altresì di una moderna pala gommata Cat® 950M equipaggiata con motore Cat 
C7.1 ACERT™ conforme agli standard sulle emissioni Stage IV e un escavatore cingolato dotata 
di motore Cat C76.6 ACERT™ conforme anch’esso agli standard sulle emissioni Stage IV, di 
potenza pari a 165  HP. 

 

 

 Il box prefabbricato adibito ad ufficio 

L'area di messa in riserva è altresì dotata di impianto di omogenizzazione9 di RSNP e terre naturali 
estratte dalla cava "Cà di Terra"; il suo utilizzo, anche con la "nuova" attività proposta, resta 
confermato. La miscelazione, oltre ad avvenire in taluni casi semplicemente a mezzo escavatore, 
può essere realizzata con il sopra citato omogenizzatore (già istallato) che prevede le seguenti 
fasi: 
1) alimentazione delle due tramogge a mezzo di pala caricatrice gommata; l’una riceve il materiale 
naturale estratto dalla cava, l’altra i rifiuti speciali non pericolosi di provenienza esterna. 

Il carico delle tramogge con la moderna pala a servizio del cantiere 

                                                           
9 e disgregazione 
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Le tramogge di carico 

2) preliminare miscelazione delle due componenti garantita da estrattori a piastre metalliche 
equipaggiati con variatore di velocità, per consentire di dosare i singoli componenti, che 
alimentano un nastro trasportatore in gomma, della lunghezza di 10 mt. lineari, che scarica così le 
due matrici nel mescolatore. 
3) omogeneizzazione dei componenti (contemporanea disgregazione delle frazioni grossolane e 
omogeneizzazione delle matrici) garantita da albero rotante munito di pale di cui è equipaggiato il 
mescolatore. 
4) avanzamento delle miscele così ottenute e scarico delle medesime su nastro trasportatore in 
gomma della lunghezza di 33 metri che le convoglia a cumulo (indicato con la lettera "Mx" e "M2" 
sulla Tavola A11 "Layout area di pertinenza dell'impianto" scala 1:500 a corredo della presente 
istanza). 

 La pesa a ponte istallata 

Trattasi di attrezzatura in grado di garantire il trattamento dell'intero quantitativo di materie/rifiuti già 
autorizzato, e che si conferma in 51.000 t/anno di rifiuti speciali non pericolosi. 
Si ribadisce che l’attività che è volontà di Geocave srl svolgere in procedura "ordinariaia” nulla 
andrà a modificare rispetto alla attuale gestione del trattamento dei rifiuti. 

Quantitativi di Rifiuti speciali non pericolosi in ingresso 
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Il progetto non prevede un aumento della capacità di recupero rispetto a quanto attualmente 
autorizzato (51.000ton).  
Come meglio evidenziato nella tabella sottostante gran parte dei codici EER sono già ammessi dal 
provvedimento autorizzativo rilasciato ai sensi degli articoli 214 e 216 del DLGS 152/29006 e s.m.i. 
e quindi, per questi ultimi si tratterebbe di mera conferma. 
 
La superficie per la messa in riserva 
La rimodulazione del perimetro porterà la superficie dell'impianto da 6.990 mq a circa 8.000 mq 
includendo una parte di piazzale non contemplato nella VIA approvata. Trattasi di area già 
impermeabilizzata già attualmente utilizzata come piazzale di cantiere. 
Questa rimodulazione del perimetro è più che altro mirata ad avere maggiori spazi di manovra per i 
mezzi accedenti all'area di impianto consentendo di aumentare la sicurezza sui loro spostamenti.  
In merito alla vasca di raccolta delle acque di sgrondo del piazzale questa risulta già dimensionata 
a raccogliere anche gli ulteriori afflussi delle nuove superfici (vedi verifica dimensionamento 
allegata in calce). 

 
 
L’illustrazione delle varianti al PSC E RUE 
Come anticipato nel capitolo Aspetti procedurali e metodologici, il presente documento assume la 
valenza di documento di Valutazione di Sostenibilità Ambientale Territoriale (ValSAT) relativo alle 
"Varianti specifiche" che il progetto di nuovo impianto di recupero rifiuti speciali non pericolosi 
proposto ai sensi dell'art. 208 DLGS 152/2006, propone ai vigenti Piano Strutturale Comunale 
(PSC) e Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE) del Comune di Vigolzone. Trattasi di Varianti che 
non andranno ad incidere in alcun modo sull'impianto strutturale generale dei singoli strumenti. 
E' opportuno ribadire che l’attività che proposta dal progetto in analisi nulla andrà a modificare 
rispetto alla attuale gestione del trattamento dei rifiuti ma necessita di una modifica alla 
pianificazione urbanistica in modo da individuare puntualmente sugli elaborati di piano, e nelle 
norme ad essi correlati, le aree interessate dal procedimento 208 DPR 152/2006. 
Tali varianti specifiche proposte agli strumenti di pianificazione comunale (PSC e RUE di 
Vigolzone) sono volte a fornire una puntuale disciplina (ovviamente rimandando alla normativa 
sovra ordinata) circa le attività da svolgersi all'interno di detta area.  
 

Codice EER  
già ammessi in proc. 

semplificata 

Codice EER  
di cui si chiede lo stralcio 

Codice EER  
di cui si chiede 
l’inserimento 

191205, 101112, 170202, 160120, 
150107 

160120, 150107 
 

100202, 100903 -  

010410, 010413, 010408, 010409, 
191209, 120117, 010399 

010399 
191209, 120117 

inclusi nell'elenco di cui  
al DM 127/2024 

101206, 101208, 101201 -  
170101, 170102, 170103, 170107, 
170904, 101311, 120117, 191209, 
170802 

170802 
 

030309, 030302, 030305, 030310 -  
020199 020401 020199 020401  
100101, 0115, 190112 100101,0115, 190112  
061199, 061101, 060699, 100105, 
100107, 101210 

061199, 061101, 060699, 100105, 
100107, 101210 

 

 - 
100202, 100903 

inclusi nella tipologia 4.4 del  
DM 5/2/98 
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Proposta di VARIANTE al PSC 
La variante specifica proposta con la presente istanza si esplica come segue: 

Modifica normativa  
Prevede l'inserimento di un nuovo comma all' Art.34 "Ambiti specializzati per attività produttive 
esistenti ed in corso di attuazione" del TITOLO V° (Il sistema Insediativo) delle NTA. I che di 
seguito viene riportato: 
Comma 5  
Sono individuate graficamente le aree soggette a disciplina specifica ai sensi dell’ Art.208 D.Lgs. 
152/2006. 
 
Di seguito si riporta il testo dell'Art. 34 sopra citato con evidenziate in rosso le modifiche riportate. 
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Modifica cartografica 
La modifica cartografica riguarda l'allegato Tav.1a "Territorio Comunale Progetto" (scala 
1:10.000).  

Nella tavola vigente l'area in cui è ubicato l'impianto ricade all'interno del Territorio Rurale e, nello 
specifico, all'interno di "Ambiti agricoli di rilievo paesaggistico".  
Nella tavola oggetto di variante la porzione di territorio destinata all'attività di recupero di rifiuti 
speciali non pericolosi viene perimetrata all'interno di "Ambiti specializzati per attività produttive" e 
viene integrata la legenda con la seguente specifica destinazione d'uso "Attività produttive esistenti 
- Impianto di trattamento rifiuti non pericolosi di cui all'Art. 208 D.Lgs. 152/2006 (art.34 comma 5)", 
come di seguito rappresentato: 
 

 
Stralcio Tav 1a "Territorio Comunale Progetto" (VIGENTE) 
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Stralcio Tav 1a "Territorio Comunale Progetto" (VARIATO) 
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Proposta di VARIANTE al RUE 
Modifiche normative  
La modifica a tale strumento comunale riguarda le NTA al CAPO 15 (ZONE "D" a PREVALENTE 
DESTINAZIONE PRODUTTIVA) e nello specifico i seguenti articoli: 
 
Art.15.1 "Destinazione d'uso ammesse - prescrizioni generali", Comma 1  
viene inserita la lettera f) come di seguito riportato: 

 
 
 
Art. 15.2 "Zone artigianali ed industriali di completamento-D1" nel quale a fine articolo è 
specificato quanto segue: 
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Modifica cartografica 
A livello cartografico le modifiche al RUE sono le seguenti: 
 
Tav-3.a "Zonizzazione territorio consolidato - Legenda" 
Viene inserita in tavola la seguente destinazione d'uso:  

 
 

 
Tav 3a "Territorio Comunale Progetto" (VARIATO) 

 
 
Tav-3.I "Zonizzazione Cà di Terra" (scala 1.2.000)  
Trattasi di elaborato ex novo contenente la perimetrazione dell'impianto oggetto della presente 
istanza, come di seguito riportato: 

 
Tav-3.I Zonizzazione Cà di Terra, di nuova realizzazione 
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FASE 2 – VALUTAZIONE DI COERENZA ESTERNA 
La Fase 2 rappresenta il primo momento del processo di valutazione in termini di verifica di 
coerenza esterna, con particolare riferimento alle finalità del progetto oggetto della presente 
istanza in relazione alle indicazioni fornite dagli strumenti sovraordinati di pianificazione e 
programmazione considerati rappresentativi. 
La valutazione ha, quindi, lo scopo di far emergere eventuali contrasti con il quadro pianificatorio 
vigente; come già più volte sottolineto, in considerazione della natura e delle caratteristiche del 
progetto proposto, si è ritenuto di svolgere tale verifica di coerenza con gli obiettivi dei seguenti 
piani vigenti: 
- Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile; 
- Piano di Azione ambientale per lo Sviluppo Sostenibile della Regione Emilia-Romagna; 
- Piano Regionale di gestione dei Rifiuti e per la Bonifica delle aree inquinate (PRRB 2022-2027), 
- Obiettivi del Piano Regionale Integrato Trasporti (PRIT) 
- Piano Territoriale di Area Vasta (PTAV), 
- Piano Strutturale Comunale (PSC), 
 
La verifica degli effetti della variante progettuale proposta sugli obiettivi dei sopra citati piani è stata 
condotta mediante la costruzione di una serie di matrici, nelle quali sono valutati gli effetti diretti 
potenzialmente generati dall’attuazione della variante proposta. 
Le matrici riportano in riga i relativi obiettivi strategici mentre nell'ultima colonna le interazioni del 
progetto proposto del quale si valuta la coerenza: 
 
- ▲: qualora si riscontrino effetti potenzialmente positivi determinati dagli obiettivi della variante 

proposta nei confronti degli obiettivi del piano considerato 
- ▼: qualora si riscontrino effetti potenzialmente negativi determinati dagli obiettivi della variante 

proposta nei confronti degli obiettivi del piano considerato 
- cella vuota: quando gli obiettivi non sembrano porsi tra loro in relazione diretta e non è quindi 

possibile rilevare effetti diretti. 
 

Obiettivi della Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile 
Coerenza  

con il progetto 
in analisi 

PIANETA 

II.2 Arrestare il consumo del suolo e combattere la 
desertificazione ▲ 

II Garantire una 
gestione sostenibile 
delle risorse naturali II.6 Minimizzare le emissioni e abbattere le 

concentrazioni inquinanti in atmosfera ▲ 

PROSPERITA' 

III.1 Dematerializzare l’economia, migliorando l’efficienza 
dell’uso delle risorse e promuovendo meccanismi di 
economia circolare 

▲ 
III Affermare modelli  

sostenibili di 
produzione e 
consumo III.5 Abbattere la produzione di rifiuti e promuovere il 

mercato delle materie prime seconde ▲ 

L'intervento si svolgerà su di una superficie (piazzale impermeabilizzato) già adeguata e quindi è 
possibile affermare che la "nuova" attività non genererà ulteriore consumo di suolo. 
Non essendovi aumento nel trattamento di rifiuti speciali non pericolosi rispetto a quanto già 
attualmente effettuato, anche dal punto di vista delle emissioni di inquinanti in atmosfera non vi 
sarà alcun aumento rispetto allo stato attuale. Le azioni di mitigazione, già in essere per limitare il 
sollevamento di polveri, verranno proseguite.  
Effetti positivi degli obiettivi si avranno anche nei confronti della promozione dei meccanismi di 
economia circolare in quanto con la procedura ordinaria potrà essere ampliata la gamma di CER di 
possibile conferimento presso Geocave srl. Ciò premesso, il progetto proponendo il recupero di 
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RSNP con produzione di End & Waste, contribuirà a promuovere il mercato delle materie prime 
seconde. 
 

Obiettivi del Piano di Azione ambientale per lo Sviluppo Sostenibile  
della Regione Emilia-Romagna 

Coerenza  
con il progetto 

in analisi 

Prevenzione della produzione dei rifiuti e potenziamento della raccolta differenziata  

Conservazione della biodiversità  

Accompagnamento e supporto alla implementazione delle politiche ambientali  

Qualificazione ambientale del sistema produttivo regionale ▲ 

Le interazioni positive sono principalmente riconducibili agli obiettivi di tipo socio-economico, 
anche in riferimento aI tema del recupero dei rifiuti; il progetto contribuisce infatti al raggiungimento 
di obiettivi volti al potenziamento del sistema produttivo e alla riduzione dei rifiuti e 
all’ottimizzazione nella gestione degli stessi, anche mediante opportune innovazioni tecnologiche 
ed impiantistiche atte a garantire la produzione di End & Waste. 
 

Obiettivi del Piano Regionale di gestione dei Rifiuti  
e per la Bonifica delle aree inquinate (PRRB 2022-2027) 

Coerenza  
con il progetto 

in analisi 

Favorire il recupero di materia ▲ 

Minimizzare il ricorso allo smaltimento  ▲ 

Autosufficienza smaltimento  ▲ 

Azzerare i rifiuti in discarica ▲ 

Effetti positivi degli obiettivi si hanno anche nei confronti del PRGR; infatti, poiché il progetto 
proponendo il recupero di RSNP con produzione di End & Waste, contribuisce al raggiungimento 
degli obiettivi del piano regionale sullo smaltimento e gestione dei rifiuti, in accordo con il principio 
dell’economia circolare e con il principio di prossimità sanciti dal PRGR stesso. 
 

Obiettivi del Piano Regionale Integrato Trasporti (PRIT) 

Coerenza  
con il progetto 

in analisi 

Assicurare elevata affidabilità e sicurezza al sistema ▲ 

Assicurare lo sviluppo sostenibile del trasporto riducendo il consumo energetico, le 
emissioni inquinanti, gli impatti sul territorio 

 

Contribuire a governare e ordinare le trasformazioni territoriali in funzione del livello di 
accessibilità che alle stesse deve essere garantito ▲ 

Per quanto concerne le infrastrutture viarie verrà utilizzata l’attuale viabilità da oltre un decennio a 
servizio del Polo estrattivo, e all'attività di recupero rifiuti speciali non pericolosi in regime 
semplificato, che risulta consolidata e idonea a sopportare il traffico veicolare indotto.  
Non sono previste nuove opere infrastrutturali o adeguamenti di quelle esistenti: la viabilità è 
idonea a garantire un transito in completa sicurezza. 

Obiettivi generali del PTAV Obiettivi specifici del PTAV 

Coerenza  
con il progetto 

in analisi 

OG. 1 

Terra dell'innovazione, 
vivibile e attrattiva: 
nuove traiettorie di 
sviluppo 

OS. 1.1 
 
 
 

Operare per un riorientamento delle 
traiettorie di sviluppo verso settori a 
minore consumo di suolo, orientati verso 
le green technologies, ad alto valore 
aggiunto e con maggiori garanzie sociali 

▲ 
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Obiettivi generali del PTAV Obiettivi specifici del PTAV 

Coerenza  
con il progetto 

in analisi 

OG. 2 

Tutelare il suolo, 
sostenere 
un' agricoltura più 
resiliente 

OS. 2.1 
 
 
 

Preservare il territorio caratterizzato da 
una medio-alta capacità dei suoli per 
l'utilizzo agroforestale rispetto alla 
pressione insediativa a carattere 
produttivo/ logistico ed infrastrutturale 

▲ 

Considerando nello specifico lo strumento di pianificazione generale di livello provinciale, il PTAV, 
si evidenziano particolari coerenze in merito alla riduzione di consumo di suolo in quanto trattasi di 
area già utilizzata al recupero rifiuti e quindi da ritenersi particolarmente idonea allo scopo. 
Il progetto non comporterà alcuna variazione  sia sotto l'aspetto impiantistico sia per quanto 
concerne le modalità di operative; conseguentemente, con la sua attuazione, non verrà generata 
alcuna modifica agli attuali connotati paesaggistico ambientali del territorio in cui si inserisce 
(morfologia, relazioni visive e culturali con il contesto in cui si inserisce l'opera, ecc..).  
Da tutto quanto sopra descritto emerge quindi come, preso atto della situazione attuale dei luoghi 
e verificato che l'attività non comporterà alcuna variazione al piano di recupero ambientale già 
previsto: gli obiettivi del progetto possano essere considerati sostenibili e tali da non creare 
incompatibilità con gli obiettivi del PTAV e conseguentemente la proposta Variante al PSC può 
essere considerata in modo favorevole. 
 

Obiettivi del PSC 

Coerenza  
con il progetto 

in analisi 

C1 
 
 

Concentrazione della potenzialità produttiva 
negli ambiti serviti da infrastrutture stradali 
adeguate e con scarse limitazioni ambientali 

▲ 

C 

Incremento 
della capacità 
insediativa con 
funzione 
produttiva 

C4 
 
 

Limitazione delle previsioni di aree produttive 
esterne ai poli di Grazzano Visconti ed Albarola 
alle sole attività esistenti 

▲ 

L'area oggetto della presente istanza risulta particolarmente idonea alla "prosecuzione"  dell'attività 
di trattamento rifiuti non pericolosi in quanto già idoneamente strutturata e servita, come già 
illustrato, da infrastrutture viarie; anche in merito alla previsione di pianficazione di un'area 
produttiva in loc. Cà di Terra è possibile affermare che trattasi di mera modifica cartografica in 
quanto l'attività che verrebbe insediata è già di per se svolta. Anche in questo caso  per il suo 
svolgimento non è necessaria alcuna trasformazione di carattere morfologico, paesaggistico o 
strutturale/edificatorio. 
 
La verifica di coerenza esterna effettuata ha quindi evidenziato che, complessivamente, il progetto 
proposto presenta effetti particolarmente positivi sugli obiettivi dei piani considerati rappresentativi. 
Il progetto mostra un buon livello di coerenza, principalmente legato alla natura ed alle 
caratteristiche dell'attività che fanno riferimento solo ad alcune e ben circoscritte tematiche, non 
agendo in alcun modo sull’impianto o la struttura globale dei piani vigenti, legate ad operazioni di 
recupero rifiuti. 
In sintesi, il progetto esaminato presenta significativi elementi di coerenza con la strumentazione 
pianificatoria sovraordinata considerata; dal momento che l'autorizzazione al trattamento e 
recupero di RSNP in procedura ordinaria, richiesta con la presente istanza, è a tutti gli effetti 
un'attività già presente e operante in loco (già assoggettata a VIA approvata); le situazioni di 
potenziale criticità possono ritenersi molto modeste e già individuate e analizzate dal precedente 
procedimento di VIA. Le fasi successive del processo valutativo, pertanto, avranno il solo compito, 
eventualmente, di approfondire specificatamente tali situazioni, individuando le eventuali ulteriori 
misure al fine di eliminare o minimizzare gli effetti negativi potenzialmente indotti. 
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FASE 3 – DEFINIZIONE E VALUTAZIONE DELLE ALTERNATIVE 
Per sviluppare l’attività di definizione e valutazione delle alternative, si è fatto principalmente 
riferimento all’analoga attività svolta nell’ambito della procedura di VIA a cui è stata assoggettata 
l'attività di trattamento e recupero di RSNP in procedura semplificata. 
Innanzi tutto è opportuno sottolineare che la cava “Ca di Terra” (Polo PIAE n°17) è fra le poche 
unità produttive della provincia di Piacenza autorizzata all’estrazione e alla commercializzazione di 
materiali da ritombamento. Come già ampiamnete sottolineato tali materie prime vengono già 
attualmente miscelate con RSNP per generare materiali/miscele di rifiuti+materiali naturali da 
utilizzarsi in sostituzione di materiali naturali (al 100%). 
Nella cava, dove la coltivazione è in atto dal 2010, è stata autorizzata da circa 6 anni, e 
regolarmente svolta, un attività di trattamento e recupero di rifiuti speciali non pericolosi ai sensi 
dellart 216 del D.Lgs 152/2006. L'unità industriale risulta quindi già dotata di tutte le infrastrutture e 
presidi ambientali necessari per gestire la "nuova" attività in condizioni di sicurezza. La sua 
favorevole ubicazione nei pressi di un’arteria ad alta percorribilità come la strada statale 45 della 
Val Trebbia la rende particolarmente accessibile. Quanto sopra fa emergere fin dalle prime fasi di 
valutazione come la destinazione produttiva  dell'area prescelta (ove è già svolta la medesima 
attività di trattamento rifiuti) sia ottimale per la messa in esercizio dell'attività programmata. Dal 
punto di vista ambientale, l’apertura di nuove siti/poli ove sviluppare una tale attività presenterebbe 
importanti ricadute legate al maggior consumo di suolo con il conseguente aumento di aree 
soggette ad impatti, in particolare, generati da nuove infrastrutturazioni, modifiche paesaggistiche, 
modifiche all'assetto morfologico. 
 
Alternativa localizzativa: apertura attività in altri Poli di terreni da riempimento 
Oltre al Polo n°17 Cà di Terra, il PIAE individua sul territorio provinciale unicamente ulteriori due 
poli di terreni da riempimento e più precisamente il polo n°22 "Case Orsi" in comune di Fiorenzuola 
d'Arda e il n°24 "Ponte Vangaro" posto a cavaliere fra i comuni di Rivergaro e Gossolengo.   
Nel caso in cui l'attività in progetto fosse invece individuata all'interno di uno dei due sopra citati 
poli  si evidenzia quanto segue: 

Polo 22 Fiorenzuola d'Arda 
Il polo estrattivo è ubicato poche centinaia di metri a sud est della zona industriale di Fiorenzuola 
capoluogo e non è mai stato attivato; sarebbe da verificare anche la disponibilità dei terreni nonchè 
la non contrarietà dell'Amministrazione comunale ad aprire un'attività di trattamento rifiuti speciali 
non pericolosi essendo posizionato nelle vicinanze del capoluogo in prossimità della zona 
industriale. Tale polo dovrebbe quindi essere assoggettato all'iter autorizzativo oltre ad essere 
idoneamente infrastrutturato; non trascurabili sicuramente gli investimenti per rendere idonea la 
viabilità di servizio e di accesso alla Strada Statale n°9. Da un punto di vista vincolistico è 
opportuno evidenziare che l'area è delimitata a nord dal tracciato ferroviario Piacenza-Bologna e a 
sud, come detto, dalla S.S. n°9 dalle quali dovranno essere mantenute distanze di legge. Inoltre il 
Polo è tagliato in direzione longitudinale dal corso del rio Moradina, corso d'acqua iscritto all'elenco 
di cui al testo unico delle disposizioni di legge sulle acque ed impianti elettrici approvato con R.D. 
n° 1775/33, sottoposto a vincolo paesaggistico, per un'area  di 150 m misurata in senso 
orizzontale dalle sue sponde che ne vincola gran parte della superficie; nella porzione mediana del 
polo è altresì cartografato un bosco meritevole di tutela.  
in merito al Piano Gestione Rischio Alluvioni l'area risulta esondabile a causa del reticolo 
secondario di pianura. In merito alla sua posizione geografica rispetto le cave delle Aziende 
consociate a Geocave srl, ove i materiali prodotti sono destinati, di seguito si riporta in formato 
tabellare il raffronto rispetto al Polo n°17 Cà di Terra. 

 
 Destinazione End & Waste 

Polo Cave Piacenza 
(distanza Km linea d'aria) 

Cave Podenzano 
(distanza Km linea d'aria) 

n° 22 Case Orsi 30 18 
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La maggior distanza che separa il Polo ai luoghi di destino dei materiali ipoteticamente prodotti 
genererebbe impatti ambientali superiori legati al traffico veicolare oltre ad un ingiustificato 
aumento dei costi di trasporto. L'approvazione della Variante PIAE 2017 ha comunque portato alla 
cancellazione dei volumi pianificati a seguito del "meccanismo di decadimento" previsto dal PIAE 
2011. 

Polo 24 Ponte Vangaro 
Il polo ricade sul territorio di due comuni (Rivergaro e Gossolengo); a tutt'oggi solo la porzione di 
Rivergaro, prospiciente la strada statale 45, è stata autorizzata (2014) e risulta ancora in esercizio 
a seguito di proroga recentemente rilasciata. La cava prevede solo parzialmente la possibilità di 
estrarre materiali da riempimento  (185.000 mc circa); andrebbe verificata la sostenibilità 
economica di una tale iniziativa in quanto tale modesta volumetria non giustifica l'investimento 
necessario ad avviare un'attività "ex novo" quale quella in esame. 
Anche in questo caso andrebbe verificata la disponibilità dell'Amministrazione comunale ad 
acconsentire un'attività di trattamento rifiuti speciali non pericolosi nel proprio territorio. La cava 
dovrebbe essere idoneamente infrastrutturata nonchè messi in opera specifici presidi ambientali in 
quanto ubicata in una porzione di pianura particolarmente fragile dal punto di vista idrogeologico 
(conoide del F. Trebbia); in merito a ciò infatti il PSC del comune di Rivergaro classifica l'area a 
"Vulnerabilità intrinseca alta, elevata ed estremamente elevata". La sua posizione geografica 
rispetto le cave delle Aziende consociate a Geocave srl è leggermente più favorevole. 
L'ubicazione risulta invece poco favorevole dal punto di vista della sua visibilità in quanto ubicata in 
fregio alla strada statale n°45 nonchè inserita in un contesto di pianura ove sono presenti 
numerose case sparse nell'immediato circondario; da quanto sopra si può ragionevolmente 
asserire che  l'istallazione di un impianto di trattamento rifiuti speciali non pericolosi in un tale 
contesto potrebbe portare indubbie problematiche di carattere ambientale.  
In merito alla porzione di polo in comune di Gossolengo è noto come l'Amministrazione comunale 
sia sempre stata contraria ad attività di recupero rifiuti speciali non pericolosi sul proprio territorio. 
In merito alla porzione di polo in questione non è mai stata avanzata richiesta per la sua 
attivazione. 

Altri siti  

L’ipotesi di recuperare RSNP in altro sito, che non sia una cava già destinata all'estrazione di 
materiali da ritombamento, causerebbe inequivocabilmente un maggiore impatto sia in termini di 
occupazione di suolo sia in termini di traffico veicolare; al flusso generato dal conferimento dei 
RSNP si sommerebbe all’approvvigionamento di materiali naturali necessari per le miscele. 

Trasporti e traffico veicolare indotto 

E’ importante sottolineare che una delle consociate di Geocave srl (Gruppo Bassanetti) 
commercializza “sabbie speciali”10 il cui mercato è rivolto in gran parte al nord Italia; i mezzi in 

                                                           
10

 prodotte nell’impianto di C.na Stanga (comune di Piacenza) 

n° 17 Cà di Terra 13 7 

 Destinazione End & Waste 

Polo Cave Piacenza 
(distanza Km linea d'aria) 

Cave Podenzano 
(distanza Km linea d'aria) 

n° 24 Ponte Vangaro 10 6 
n° 17 Cà di Terra 13 7 
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partenza da Piacenza, con i carichi di inerte pregiato, potranno proficuamente fare ritorno sul 
territorio piacentino con RSNP ottimizzando così i costi di trasporto e gli impatti ambientali 
generati. I medesimi mezzi, una volta conferiti i RSNP in cava Cà di Terra, verranno utilizzati per 
l’allontanamento degli End&Waste verso le cave11 che il Gruppo Bassanetti ha attive nei comuni di 
Piacenza, Gossolengo e Gragnano Trebbiense, mentre, l'altra azienda consociata, la Molinelli srl 
ha in attività nei comuni di Vigolzone e Podenzano con ovvi benefici in merito al traffico generato e 
più in generale sugli impatti ambientali indotti.  La presenza di un esteso giacimento di materia 
prima naturale, costituito da ben definite caratteristiche litologiche12, nel sito ove è previsto il 
recupero dei rifiuti, facilita le operazione di miscelazione oltre a garantire un elevato controllo sulla 
qualità dei prodotti in uscita.  
Attualmente le cave di ghiaia attive lungo l’asta del Fiume Trebbia e del T. Nure vengono riempite, 
per la maggior parte, con materiali provenienti da fuori provincia, senza particolari controlli analitici 
sulla loro qualità. La produzione di End&Waste a caratteristiche chimiche certificate, e a 
tracciabilità certa, consente di escludere possibili riempimenti con materiali di dubbia provenienza 
e/o non conformi alle normative vigenti. 
 

Alternativa zero 

L’alternativa zero comporterebbe di proseguire l'attività in procedura semplificata  continuando a 
sottostare ai limiti, (quantità massime annue di messa in riserva e quindi conferibili in loco) definite 
dall’Allegato 4 sub allegato 1 e limitando conseguentemente le attività di recupero sia direttamente 
in cava “Cà di Terra” sia nelle altre cave dei soci autorizzate per le attività di recupero (R10) dei 
RSNP. In particolare, per esempio, con le esigue quantità di rifiuti ad alta componente di sostanza 
organica attualmente conferibili quali quella della Tipologia 12.113 sarebbe difficile sopperire ai 
fabbisogni stimati dal progetto di recupero ambientale anche solo della cava Cà di Terra.  
Da un punto vista finanziario e di tutela ambientale, l’autorizzazione in procedura ordinaria 
comporterebbe all’Azienda di rilasciare una fidejussione di oltre 2.500.000€  (duemilioni 
cinquecentomila euro) rispetto all’attività oggi autorizzata per la quale nulla è previsto dalla 
legislazione vigente in materia di rifiuti.  

Conclusioni 
Dalle considerazioni svolte nell’ambito dell’attività di valutazione delle “ragionevoli alternative di 
Piano”, definite sia in termini di alternative localizzative, trasporti (ecc..) e valutate anche rispetto 
alla cosiddetta “alternativa zero”, è emerso che lo scenario di progetto risulti quello preferibile e 
maggiormente sostenibile, inducendo sulle componenti ambientali e territoriali considerate minori 
effetti negativi. 
 
FASE 4 – VALUTAZIONE DI COERENZA INTERNA 
La Fase 4 rappresenta il “cuore” della valutazione preventiva di sostenibilità ambientale e 
territoriale delle azioni della Variante proposta (valutazione ex-ante), che saranno confrontate con 
gli obiettivi di sostenibilità, permettendo di verificare la sostenibilità delle stesse e di individuare le 
adeguate e necessarie azioni di mitigazione e/o compensazione per garantire la complessiva 
sostenibilità degli interventi. 
Lo sviluppo di questa fase del processo prende avvio da un’attività valutativa di tipo qualitativo (la 
tipizzazione degli impatti), finalizzata a verificare le condizioni di sostenibilità delle azioni della 
Variante di Piano. 
Successivamente, sono elaborate Schede tematiche di approfondimento nelle quali, per ognuna 
delle componenti ambientali definite, si approfondiscono ulteriormente le valutazioni effettuate e si 
individuano gli interventi di mitigazione e/o di compensazione finalizzati a garantire o ad 

                                                           
11

 di cui è previsto il riempimento fino all'originario piano campagna 
12

 e soprattutto a limitata variabilità fisico/chimica 
13

 300t/anno 
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incrementare ulteriormente la sostenibilità degli interventi, definendone i limiti e le condizioni allo 
sviluppo derivanti dalle caratteristiche ambientali e territoriali del contesto di riferimento. 
 
La valutazione di coerenza interna 
Come accennato, la valutazione di sostenibilità delle singole azioni della Variante proposta si basa 
sul confronto tra le azioni di progetto (che si qualificano come Variante al PSC e al RUE) e gli 
obiettivi di sostenibilità ambientale e territoriale definiti. 
Tale attività è stata condotta in coerenza con quanto sviluppato nell’ambito della procedura di VIA 
approvata. 
L’attività svolta è consistita nella predisposizione di una matrice di impatto, nella quale sono 
riportate le azioni di progetto e gli obiettivi di sostenibilità ambientale e territoriale. Nelle celle, in 
corrispondenza di ciascun incrocio, è evidenziato il potenziale impatto indotto dalle azioni sullo 
specifico obiettivo di sostenibilità considerato: 
• positivo (+): l’azione determina complessivamente effetti ambientali positivi, si potranno 

prevedere azioni di mitigazione per situazioni non critiche, ma di cui si intravedono margini di 
miglioramento; 

• nullo (cella vuota): l’azione determina effetti ambientali complessivamente nulli o non 
determina effetti ambientali, dovranno comunque essere previste specifiche azioni di 
mitigazione finalizzate a limitare eventuali condizioni di criticità riscontrate; 

• negativo (-): l’azione determinerebbe complessivamente effetti ambientali negativi, per i quali 
l’attività in essere ha già previsto specifiche azioni di mitigazione, finalizzate a risolvere ed 
eliminare o comunque limitare le potenziali condizioni di criticità. 

 
Componente 
Ambientale 

Obiettivo generale di 
sostenibilità (OGS) 

Obiettivo specifico di sostenibilità (OSS) 
Azioni di 
Variante 

Ridurre le concentrazioni degli inquinanti atmosferici 
rispettando i valori limite della qualità dell’aria, limitando 
gli episodi di inquinamento acuto 

- 
1. Aria 

Ridurre o eliminare le 
emissioni inquinanti 

Ridurre le emissioni inquinanti - 

2. Rumore Ridurre o eliminare 
l’esposizione della 
popolazione al rumore 
ambientale e le emissioni 
sonore 

Raggiungere e rispettare determinati livelli di 
esposizione della popolazione alle singole realtà 
territoriali 

 

3. Risorse 
idriche 

Ridurre o eliminare 
l’inquinamento e migliorare la 
qualità ecologica delle risorse 
idriche 

Garantire la raccolta degli scarichi  - 

Ridurre o eliminare 
l’esposizione della 
popolazione a condizioni di 
rischio 

Ridurre il rischio sismico e i fenomeni di rischio 
provocati da attività umane (aree degradate, siti 
contaminati,…) 

 

Ridurre il consumo di inerti, pregiati e non + 

4. Suolo e 
sottosuolo 

Ridurre o eliminare le cause 
e sorgenti di rischio, degrado 
e consumo 

Proteggere il suolo quale risorsa limitata e non 
rinnovabile, promuovendone un uso sostenibile 

+ 

Tutelare la diversità biologica, recuperare e conservare 
gli ecosistemi 

 Aumentare il patrimonio, 
conservare e migliorare la 
qualità Promuovere e sviluppare la diffusione dei corridoi 

ecologici, anche con funzione di fasce tampone 
+ 

5. Biodiversità 
e paesaggio 

Ridurre o eliminare le cause 
di impoverimento o degrado 

Ridurre o mitigare le attività improprie in aree di 
interesse paesaggistico e naturalistico 

+ 

6. 
Infrastrutture 
e viabilità 

Garantire un adeguato 
sistema infrastrutturale 

Garantire la sicurezza e la funzionalità del sistema 
infrastrutturale 

+ 

 
Dai risultati della valutazione di sostenibilità delle azioni di Piano rispetto agli obiettivi di 
sostenibilità emerge che la Variante proposta presenta complessivamente una propensione alla 
sostenibilità.  
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La presenza di relazioni non significative (celle vuote) sta ad indicare  l’assenza di 
correlazione tra una serie di obiettivi posti a confronto ed è riferibile alla specificità delle 
Varianti proposte che, ribadiamo, sono finalizzate al cambio di destinazione d’uso per 
consentire di svolgere una attività di trattamento rifiuti in “regime ordinario” su di una 
superficie ove è già realizzata la medesima attività in “regime e semplificato”. 
E' opportuno evidenziare che gli effetti ambientali negativi sul contesto di riferimento, generati 
dall’attuazione del progetto proposto, non generano incrementi rispetto a quelli già attualmente 
presenti (l'attività in progetto è la medesima di quella già attualmente svolta e costituisce 
unicamente la sua prosecuzione).  
I risultati dell’analisi hanno pertanto evidenziato una buona propensione alla sostenibilità 
evidenziando effetti generalmente positivi anche in funzione: 

• mancanza di consumo di suolo per l’attuazione dell’attività oggetto della presente Istanza 
• delle misure di mitigazione già previste dalle autorizzazioni in essere meglio dettagliate nel 

paragrafo che segue. 
 
Le Schede tematiche di approfondimento 
Al fine di dettagliare le valutazioni precedentemente riportate sono state elaborate specifiche 
Schede per singola componente ambientale, nelle quali sono approfonditi i possibili effetti negativi 
indotti dalle scelte di Variante. Conseguentemente, in ogni Scheda sono stati individuati i necessari 
interventi di mitigazione e di compensazione “già in essere/da attuarsi” atti ad incrementare la 
sostenibilità ambientale e territoriale delle azioni di Variante che genereranno impatti negativi. 
 

 Sintesi impatto Misure di mitigazione e compensazione 

1
. 

A
ri

a
 

Dai dati disponibili, è emerso che il comune di Vigolzone 
non è caratterizzato da condizioni di criticità dal punto di 
vista delle emissioni complessive in atmosfera. 
Inoltre, l’area d’intervento è posta in una porzione aperta e 
non urbanizzata del territorio comunale. La scelta di 
insediare  un impianto di recupero RSNP in luogo della 
esistente ed analoga attività svolta in regime semplificato 
all’interno di una cava di materiali da ritombamento in atto 
consentirà, come più volte riportato, di ottimizzare i flussi 
veicolari “da” e “per” la cava riducendo sensibilmente 
l’inquinamento che in caso contrario verrebbe generato con 
l’approvvigionamento anche dei materiali naturali per tale 
attività di recupero. 
 

Lo specifico studio sugli agenti inquinanti a corredo della 
VIA approvata, ha concluso che, pur considerando le 
situazioni operative più critiche, le concentrazioni di 
ricaduta degli agenti chimici inquinanti siano da 
considerarsi modeste e non influenzeranno in maniera 
sensibile la qualità dell’aria della zona. 
 
Riguardo alle "polveri diffuse", come richiesto nel paragrafo 
9.4.110 della Relazione generale PAIR, l’attività svolta già 
prevede che vengano applicate “le migliori tecniche per 
l’abbattimento e/o la convogliabilità delle stesse in tutte le 
attività in cui si possano formare, come ad esempio le 
attività di movimentazione materiali polverulenti all’aperto. 
 

Dovranno essere messe in atto tutte le misure di prevenzione e 
di riduzione dell’inquinamento dell’aria previste dalla normativa 
vigente e, in particolare, dovrà essere promosso l’impiego di 
dispositivi per l’abbattimento delle emissioni inquinanti e 
l’utilizzo delle migliori tecnologie nel processo produttivo; tali 
dispositivi dovranno essere sottoposti a manutenzione periodica 
per mantenere un alto grado di efficienza. 
In merito al previsto utilizzo dell’impianto di frantumazione, sono 
già in essere specifici presidi che saranno costituiti da un 
impianto di nebulizzazione di cui è già dotato il frantoio per 
l’abbattimento delle polveri generate nel ciclo produttivo.  
 
Si riconferma, come peraltro già periodicamente eseguito 
nell’attività di recupero di rifiuti in atto, l’importanza della 
bagnatura dei cumuli e delle vie di transito per minimizzare le 
emissioni polverulente. 
 
In merito a quanto espresso nel PAIR, il progetto ha previsto 
l’ottimizzazione dei percorsi (i mezzi che approvvigioneranno il 
cantiere di RSNP saranno utilizzati anche per l’allontanamento 
delle terre composite), riducendo al minimo le percorrenze a 
vuoto dei mezzi. 
Inoltre, Geocave già attualmente utilizza per l’escavazione 
nonché per il trasporto del materiale estratto fornitori con parco 
macchine particolarmente moderno e con veicoli che utilizzano 
tecnologie all’avanguardia ed a basso impatto ambientale (fra 
cui sistemi antiparticolato). 
 

GIUDIZIO DI SOSTENIBILITA':  
Considerato l’obiettivo specifico esaminato, la 

realizzazione del progetto, anche in riferimento alle 

opere di mitigazione/compensazione già messe in atto 

da Geocave srl, può essere considerato sostenibile dal 

punto di vista ambientale e territoriale. 
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L'attivazione della nuova attività in luogo di quella già 
autorizzata non genererà alcuna modifica al clima acustico 
locale in quanto nulla verrà modificato nel ciclo produttivo 
rispetto a quanto già attuato. 
Il rumore prodotto nelle attività è strettamente legato al tipo 
e al numero dei macchinari utilizzati e, naturalmente, ai 
ritmi di lavorazione. 
Va tenuto presente che gli effetti specifici più importanti del 
rumore a carico della funzione uditiva, interessano 
soprattutto i lavoratori addetti, in quanto nelle aree limitrofe 
sono presenti esclusivamente case isolate e sparse a 
bassa densità demografica; l’abitato di maggior interesse 
nelle immediate vicinanze dell’area di intervento risulta 
essere Ancarano di sopra, ad oltre 1.7 km di distanza verso 
nord-ovest. 
Dal punto di vista dei cicli produttivi, oltre al traffico 
veicolare e al carico, sono già presenti le attività di 
miscelazione o frantumazione (attività non operanti in 
contemporanea); per motivi di economicità di produzione 
infatti è prevista una sola macchina operatrice per 
l'alimentazione dell'impianto e per il carico degli automezzi. 
 

Nulla verrà modificato rispetto a quanto già in atto e autorizzato. 
Considerate le caratteristiche sia degli interventi previsti che 
delle attrezzature utilizzate, non si ritiene necessario definire 
azioni di mitigazione/compensazione. 
 
GIUDIZIO DI SOSTENIBILITA':  
Considerato l’obiettivo specifico esaminato, la 

realizzazione del progetto, può essere considerato 

sostenibile dal punto di vista ambientale e territoriale. 
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Per quanto concerne sia il Rio Finale che il Rio dei Boschi, 
ai sensi del DPR 128/1959, nell’ambito dell’autorizzazione 
della cava è stata ottenuta deroga per spingere gli scavi 
fino ad una distanza minima di 5 metri dal loro tracciato. Il 
piazzale ove si svolgerà l'attività in progetto è esistente e 
la sua realizzazione è stata rispettosa di tali limitazioni. 
Ciò premesso si può senz’altro affermare che le nuove 
lavorazioni non comporteranno alcuna interferenza 
sull’evoluzione del reticolo idrografico esistente 
mantenendone, quindi, inalterata la forma e le direzioni di 
deflusso delle acque. 
 
Le attività di miscelazione e trattamento dei RSNP 
avverranno con ciclo a secco e conseguentemente non 
sono previsti impianti di trattamento acque reflue e 
l’allontanamento dei relativi scarichi. 
 
Le acque di dilavamento dei cumuli di RSNP e dei piazzali 
di lavorazione, come già attualmente, saranno raccolte 
dall’esistente rete di drenaggio e inviate alla vasca a 
tenuta già idoneamente dimensionata per ricevere anche 
gli apporti dovuti a eventi meteorici eccezionali. 
 
Durante le fasi di attività del cantiere, quando le condizioni 
meteo lo rendessero necessario, l'acqua raccolta nella 
vasca potrà essere reimpiegata per mantenere idonea 
umidità dei cumuli di materiale nonché per l'abbattimento 
delle polveri sollevate dai piazzali. 
 
Periodicamente/quando la sua capacità venisse 
particolarmente ridotta, la vasca sarà svuotata tramite 
autocisterna dotata di pompa aspirante e il suo contenuto 
conferito a ditta specializzata al suo smaltimento secondo 
le norme in materia di rifiuti o, in alternativa, potrà essere 
stoccato in idoneo serbatoio fuori terra per un suo 
successivo utilizzo in loco. 
 
Per concludere il ciclo di trattamento e recupero di RSNP 
in progetto non darà quindi origine ad alcuno scarico o 
criticità relativa corpi idrici superficiali, sotterranei o nel 
suolo. 
 
Per quanto riguarda l’assetto idrogeologico dell’area, si 
può affermare come questa sia costituita da depositi 
contraddistinti da un grado di permeabilità medio basso 
negli orizzonti superficiali, mentre in profondità i depositi 
presentano un grado via via maggiore. 
 
La falda idrica in questione risulta caratterizzata da una 
scarsa produttività a causa della locale abbondanza di 
frazione limosa presente nelle ghiaie che riduce la 
permeabilità complessiva del primo acquifero. 
Come già accennato la minima soggiacenza misurata 
rispetto all’attuale piano piazzale, ove l’attività di recupero 
di rifiuti speciali non pericolosi sarà svolta, permetterà di 
lasciare un franco di sicurezza dalla massima risalita della 
falda di oltre 20 metri. 
 

Dilavamento da parte delle acque meteoriche dei cumuli e dei 
piazzali: 
• le acque ruscellanti dovranno essere raccolte e convogliate 

nella vasca a tenuta posta nella parte settentrionale del 
piazzale; 

 
Non è consentito il lavaggio dei mezzi meccanici o degli impianti 
mobili all’interno del perimetro di cantiere. 
 
L'eventuale sversamento di sostanze nel suolo, dovute ad 
accidentali ed imprevedibili guasti meccanici dei mezzi in uso ai 
cantieri, dovrà essere prontamente circoscritto. 
L’area interessata dovrà essere bonificata mediante la 
rimozione del terreno inquinato e il suo conferimento a ditta 
autorizzata per lo smaltimento. 
 
Si rammenta che il piazzale per sue caratteristiche costruttive è 
impermeabilizzato e al di sotto il sottosuolo naturale risulta per 
sue caratteristiche fisiche “poco vulnerabile”. 
 
Sarà buona norma che le operazioni di manutenzioni previste 
sui mezzi/impianti utilizzati in cantiere avvengano sulla porzione 
di piazzale con superficie impermeabilizzata con fresato. 
 

GIUDIZIO DI SOSTENIBILITA':  
Considerato l’obiettivo specifico esaminato, la 

realizzazione del progetto, anche in riferimento alle 

opere di mitigazione/compensazione messe in atto dal 

progetto di cava autorizzato, può essere considerato 

sostenibile dal punto di vista ambientale e territoriale. 
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La realizzazione dell’intervento non  comporta il consumo 
di suolo in quanto sull'area è già svolta la medesima 
attività. 
 

L'area è pianeggiante priva di situazioni di dissesto 
idrogeologico o zone a deflusso difficoltoso delle acque 
superficiali. 
 
La nuova attività in progetto, come più volte sottolineato, si 
andrà infatti a sostituire alla medesima attività attualmente 
autorizzata in regime semplificato. L'utilizzo di RSNP per 
ottenere miscele di rifiuti speciali non pericolosi + terre 
naturali estratte dalla cava e End & Waste con 
caratteristiche chimico/fisiche equiparabili o  addirittura 
migliori rispetto ai materiali estratti in loco, consentirà un 
ingente risparmio di terre naturali e conseguentemente di 
"risorsa non rinnovabile" riducendo nel contempo la 
necessità di conferire 51.000 tonnellate di RSNP in 
discarica. 

La regolamentazione delle acque di ruscellamento nonché le 
periodiche manutenzioni sulla rete di drenaggio (dotata di 
cunette in PVC) , peraltro già in atto, permettono di escludere la 
possibilità di insorgenza di particolari fenomeni di dissesto. 
 
L’impianto è già attualmente posizionato nel piazzale esistente 
(area perfettamente pianeggiante); i cumuli di RSNP/End & 
Waste/materiali naturali saranno, come già effettuato 
attualmente, di altezze tali da non generare situazioni di 
pericolo. 
 
Le miscele di rifiuti CER 030309, 030302, 030305, 030310 
(fanghi da industria cartaria) prodotte saranno proficuamente 
utilizzate nelle fasi di recupero all’interno del medesimo polo 
estrattivo per implementare lo spessore del terreno idoneo alle 
colture, rilevato sulla sua superficie; l'esiguo spessore dello 
"strato attivo" riscontrato, a seguito di apposite indagini 
pedologiche, ha indotto a prevedere accorgimenti volti a 
sopperire a tale scarsità. 
Questa azione consentirà di ricostruire una sequenza 
pedologica in grado di favorire il buon risultato dei progettati 
interventi di recupero vegetazionale. 
Per un miglior attecchimento degli impianti vegetazionali, è 
previsto che tale spessore venga realizzato con miscele ad alto 
contenuto di sostanza organica che apportino quindi un 
beneficio dal punto di vista della fertilità dei suoli. 
 

GIUDIZIO DI SOSTENIBILITA':  
Considerato l’obiettivo specifico esaminato, la 

realizzazione del progetto, anche in riferimento alle 

opere di mitigazione/compensazione messe in atto dal progetto 
di cava autorizzato, può essere considerato sostenibile dal 

punto di vista ambientale e territoriale. 
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Il territorio in cui si inserisce l’area di intervento è 
caratterizzato da una morfologia particolarmente articolata, 
ricco di ostacoli e barriere che rendono il suo bacino 
visuale particolarmente limitato. 
L’attività di recupero dei rifiuti speciali non pericolosi 
proseguirà nella porzione inferiore della cava e quindi 
ulteriormente mascherata proprio per la sua posizione 
ribassata rispetto al territorio circostante. 
 
L’area di intervento è delimitata ad ovest dal tracciato del 
Rio Finale, e ad est dal Rio dei Boschi. 
Il primo è un corso d'acqua iscritto all'elenco di cui al Testo 
Unico delle disposizioni di legge sulle acque ed impianti 
elettrici, approvato con R.D. n. 1775/1933. 
Ai sensi del D.Lgs. 42/2004 detto corso d'acqua risulta 
sottoposto a vincolo paesaggistico, per un'area di 150 m 
misurata in senso orizzontale dalle sue sponde. 
Già in fase delle precedenti VIA, erano state ottenute 
autorizzazioni paesaggistiche, rilasciate dal Comune di 
Vigolzone di cui la prima all’esecuzione dei lavori di scavo 
e di ripristino dei luoghi e la seconda all’attività di recupero 
RSNP. 
Si ribadisce che l’attuale piazzale di servizio, risultato della 
pregressa attività di scavo, non necessita di ulteriori 
interventi di adeguamento, in quanto già dotato di tutte le 
infrastrutture idonee allo svolgimento in sicurezza della 
"nuova" attività: nulla verrà modificato, dal punto di vista 
paesaggistico, rispetto agli attuali utilizzi. 
 
La nuova attività non coinvolgerà aree che possono 
svolgere un ruolo di rifugio e alimentazione per le specie 
faunistiche che frequentano la zona, in quanto trattasi di 
attività circoscritta al piazzale esistente e già da diversi 
anni in uso al cantiere estrattivo e da alcuni mesi oggetto 
dell'attività di recupero rifiuti non pericolosi in regime 
semplificato. 
L’area oggetto di nuova attività non è compreso in siti a 
vincolo conservazionistico e non è inserito all’interno della 
Rete Natura 2000. 
 

L’attività di cava è stata autorizzata da oltre 10 anni a seguito di 
specifica procedura di VIA, che ha approvato anche il progetto 
di rinaturalizzazione dell’area. 
 
L'attuale attività di trattamento rifiuti speciali non pericolosi in 
procedura semplificata è svolta sul piazzale inferiore della cava; 
trattasi di piazzale che nelle fasi di dismissione dell'impianto, 
dopo aver rimosso la pavimentazione esistente, sarà soggetto al 
solo ricoprimento con il terreno vegetale in quanto già a quote 
coerenti con quelle previste dal progetto di recupero ambientale 
autorizzato.  
Data la sua favorevole localizzazione (a quota ribassata rispetto 
ai terreni circostanti dovuta alla pregressa attività estrattiva che 
lo ha investito), le dorsali morfologiche presenti nell'intorno della 
cava stessa costituiscono importanti elementi schermanti che 
rendono pressochè nulla la sua percezione nel circondario.   
Come più volte riportato, la nuova attività non comporterà 
alcuna variazione,  sia sotto l'aspetto impiantistico sia per 
quanto concerne le modalità di operative, rispetto a quanto già 
in atto; conseguentemente, con la sua attuazione, non verrà 
generata alcuna modifica agli attuali connotati paesaggistico 
ambientali del territorio in cui si inserisce (morfologia, relazioni 
visive e culturali con il contesto in cui si inserisce l'opera, ecc..). 
Si ribadisce che l'attività in essere, per la sua prosecuzione in 
regime ordinario, non necessità di alcun ulteriore intervento 
infrastrutturale e conseguentemente non modificherà l'attuale 
scenario d'insieme. 
La vegetazione attualmente presente lungo le rive del Rio dei 
Boschi e del Rio Finale sarà salvaguardata, in quanto la 
conformazione del piazzale risulta già quella definitiva. 
Nulla verrà modificato rispetto a quanto già autorizzato in merito 
alla futura dismissione dell'attività di recupero RSNP in regime 
semplificato. 
 
I recuperi ambientali del polo estrattivo con i materiali prodotti in 
loco, ad alto contenuto di sostanze nutritive, garantiranno il 
buon esito degli interventi vegetazionali previsti. 
Il recupero ambientale, inoltre, che sarà seguito fin dalle prime 
fasi di attuazione da un tecnico di comprovata esperienza in 
materia di riqualificazione ambientale, produrrà a medio–lungo 
termine, un miglioramento dell'assetto ecosistemico del 
territorio. 
 
La fauna censita nel territorio in cui si inserisce il polo è da 
considerarsi ad elevata capacità di adattamento e, soprattutto, 
di mobilità; si può quindi affermare che la presenza di una cava 
attiva da circa 8 anni abbia già favorito l'esodo della fauna verso 
zone più tranquille (aree boscate limitrofe). 
Il ripristino dei luoghi al termine dell’attività estrattiva consentirà 
il totale recupero dell’area, da parte della fauna, alla fruizione 
precedente agli interventi, compreso l’utilizzo dei coltivi per la 
nidificazione (specie ornitiche, in particolare allodola) e per il 
foraggiamento (micromammiferi, passeriformi granivori). 
GIUDIZIO DI SOSTENIBILITA':  
Considerato l’obiettivo specifico esaminato, la 

realizzazione del progetto, anche in riferimento alle 

opere di mitigazione/compensazione messe in atto dal progetto 
di cava autorizzato, può essere considerato sostenibile dal 

punto di vista ambientale e territoriale. 
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La realizzazione e l’attivazione dell’impianto non 
comporterà un incremento del trasporto su gomma rispetto 
a quanto già autorizzato. 
 

L’accessibilità e la viabilità a servizio della cava sono 
particolarmente favorevoli in quanto il Polo estrattivo è 
collegato alla Strada Comunale della Cementi Rossi 
attraverso una pista di servizio della lunghezza di circa 
730 metri, per 535 m asfaltata. 
L’entità del flusso degli automezzi addetti 
all’allontanamento del materiale estratto non subirà 
variazioni rispetto ai flussi previsti e valutati dalla VIA 
appena conclusa; quindi, la nuova attività lascerà 
inalterato il bilancio complessivo degli impatti ambientali 
indotti in termini di flussi veicolari. 
 
 

Per quanto concerne le infrastrutture viarie verrà utilizzata 
l’attuale viabilità a servizio del Polo, che risulta consolidata e 
idonea a sopportare il traffico veicolare indotto. 
 
La Geocave S.r.l. da alcuni anni ha appositamente realizzato 
una viabilità di servizio che consiste in una pista temporanea, di 
ampiezza pari a 6 metri e lunghezza di circa 730 metri, che 
consente il collegamento fra la Strada Comunale ex Cementi 
Rossi e l’area estrattiva vera e propria nella porzione 
settentrionale della cava. L’accesso alla pista è regolato da 
apposita sbarra munita di lucchetto. 
Al fine di evitare la lordatura della strada comunale ex Cementi 
Rossi, è stata predisposta l’asfaltatura della pista di servizio per 
circa 535 metri prima dell’innesto con detta viabilità pubblica; la 
ditta, come già attualmente, si è impegnata durante le fasi di 
attività del cantiere, ad evitare che i propri mezzi in uscita ed in 
entrata dalla cava imbrattino le strade pubbliche. 
 
Per contenere i flussi di traffico, con conseguente riduzione 
dell’impatto, gli automezzi in arrivo con gli RSNP saranno 
anch'essi utilizzati per l'allontanamento dei materiali prodotti. 
Tale scelta trova inoltre correlazione diretta positiva con 
l’obiettivo del PAIR di “Ridurre le emissioni connesse alla 
mobilità di persone e merci”. 
Il flusso veicolare medio attualmente autorizzato, e che non 
verrà modificato con l'entrata a regime della presente attività, è 
di 8 transiti/h.  

GIUDIZIO DI SOSTENIBILITA':  
Considerato l’obiettivo specifico esaminato, la 

realizzazione del progetto in base alla 

infrastrutturazione realizzata può essere considerato 

sostenibile dal punto di vista ambientale e territoriale. 
 
 

 
 
 
Le misure di mitigazione, già per altro previste nelle precedenti VIA, risultano complessivamente 
efficaci al fine di migliorare la sostenibilità delle azioni di Piano che avevano evidenziato effetti 
potenzialmente negativi e che avevano portato a classificare sia l'intervento estrattivo che l'attività 
di trattamento e recupero rifiuti speciali non pericolosi come sostenibili. 
Tuttavia, occorre evidenziare che nonostante le misure di mitigazione individuate riducano 
significativamente e minimizzino gli impatti generati, esse non sempre sono in grado di annullare 
completamente gli impatti indotti sugli obiettivi di sostenibilità inerenti alle componenti Aria, Suolo e 
sottosuolo e Mobilità in quanto le emissioni, pur adeguatamente mitigate, non sono comunque 
completamente annullabili. 
Nello specifico, si evidenzia: 
• Componente Aria, le misure di mitigazione non sono in grado di annullare completamente sul 

breve termine le emissioni in atmosfera, comunque legate alla già esistente attività di recupero 
RSNP (che rimarrà invariata in quanto la nuova attività, di fatto, si sostituirà alla esistente) ed 
all’attività di cava, che però sono compensate dagli interventi di rinaturalizzazione previsti. Al 
proposito si evidenzia che tale misura compensativa, sul lungo periodo, determinerà un ulteriore 
effetto positivo sulla componente ambientale, in quanto permetterà di protrarre l’effetto di 
assorbimento della CO2 anche successivamente al termine dell’attività estrattiva; 

• Componente Rumore: l’applicazione delle misure di mitigazione già previste e a contenere il 
rumore prodotto dall’attività estrattiva e dall’attività di recupero RSNP consente di minimizzare 
gli impatti prodotti che comunque rimarranno comunque rispettosi dei limiti di legge; 

• Componente Risorse idriche: le misure volte al contenimento delle fonti di inquinamento delle 
acque superficiali e sotterranee permettono un’adeguata tutela delle risorse; 
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• Componente Suolo e sottosuolo: gli interventi previsti non implicano un ulteriore "consumo di 
suolo" in quanto l'attività continuerà a svolgersi sul piazzale inferiore della cava già 
infrastrutturato e quindi senza utilizzare ulteriori aree naturali o utilizzate all'uso agricolo.   

• il progetto per contro permette di contenere il consumo di materiali naturali impiegati per i 
riempimenti delle cave in favore dell’utilizzo, in miscela con i terreni naturali estratti dalla cava, 
di rifiuti (prodotti inerti impiegati per riempimenti in profondità).  

• tale attività consentirà di realizzare anche prodotti ad alta concentrazione di sostanza organica 
che saranno invece proficuamente utilizzati, negli strati più superficiali, per incrementare lo 
spessore di "coltivo" (strato attivo) e consentire un più facile attecchimento delle piantumazioni 
previste dal progetto autorizzato (8.000 nuovi impianti previsti quale opere di mitigazione);  

• Componente Biodiversità e paesaggio: occorre evidenziare la necessità di attuare gli interventi 
di rinaturalizzazione previsti e di rendere funzionali le misure di sistemazione finale previste, 
realizzando le stesse correttamente e tempestivamente e garantendone la conservazione nel 
tempo; il progetto a fronte delle preesistenti superfici boscate (prevalentemente robinieti) 
condotte a ceduo impone che le nuove piantumazioni vengano mantenute ad alto fusto. Anche 
in merito alle specie da impiegare il progetto ha imposto la realizzazione delle piantumazioni 
proprie della fascia collinare in cui è inserito il polo, in modo da ricostituire la vegetazione 
potenziale un tempo presente in questa porzione del territorio provinciale; 

• Componente infrastrutturazione e viabilità: l’attuazione del progetto non necessita di ulteriore 
infrastrutturazione o adeguamento della viabilità esistente; non è previsto incremento del traffico 
insistente sulla rete viabilistica rispetto a quanto già valutato in sede di procedure di VIA per 
l’attività di cava e per quella di recupero RSNP, potendo confermare in questa sede il previsto 
controllo nel tempo dei flussi di traffico in modo da garantire il contenimento degli impatti indotti. 

 
 



3_VAL.S.A.T. 

Modifica del progetto di recupero rifiuti speciali non pericolosi approvato con atto G.R. 2075/2017 in variante ai 
vigenti PSC e RUE per il rilascio dell'autorizzazione unica ex art. 208 D.Lgs 152/2006 e s.m.i  in loc. Cà di Terra 
Comune di Vigolzone (Pc) 

 

 
 
 Studio Lusignani         Geocave s.r.l. 

57 

Verifica di conformità ai vincoli e prescrizioni 
Il presente documento di valutazione è corredato dallo specifico capitolo “Verifica di conformità ai 
vincoli e prescrizioni”, secondo quanto prescritto dall’art. 37, comma 4 della L.R. 24/2017: “Nel 
documento di Valsat di ciascun strumento urbanistico o atto negoziale che stabilisca la 
localizzazione di opere o interventi in variante alla pianificazione è contenuto un apposito capitolo, 
denominato "verifica di conformità ai vincoli e prescrizioni", nel quale si dà atto analiticamente che 
le previsioni del piano sono conformi ai vincoli e prescrizioni che gravano sull'ambito territoriale”  
Ciò premesso per l’area esaminata si evidenzia come non sussistano condizioni di incompatibilità, 
esistono invece alcuni condizionamenti che si sostanziano con prescrizioni di tipo attuativo che 
hanno richiesto specifiche scelte progettuali o approfondimenti particolari in fase attuativa. 
La sintesi dei principali vincoli e prescrizioni presenti in corrispondenza dell’area considerata è 
riportata nella tabella seguente. 
Si specifica che in merito agli specifici criteri localizzativi previsti dall’Allegato R al PTAV vengono 
riportate apposite tabelle di verifica nonché gli stralci delle tavole R1 e R2 annesse all’allegato 
“Disciplina”.  
 

Elemento di vincolo Prescrizione specifica 
Piano Territoriale di Area Vasta (PTAV)/Piano Territoriale Coordinamento Provinciale (PTCP) 

Sistema dei crinali e della collina (art. 6) L’area di progetto ricade entro l'area perimetrata dalla "Collina" di 
cui all'art. 9 del PTPR. In merito al PTCP l'area ricade entro  il 
"Sistema dei crinali e della collina" di cui all'art. 6.  L'area ove già 
attualmente vengono "gestiti", ai sensi dell'art. 216 DPR 152/2006, 
i rifiuti speciali non pericolosi, e dove è previsto verranno gestiti ai 
sensi dell'art. 208 DPR 152/2006, è ricavata entro il piazzale 
inferiore della cava in attività. L'intervento non prevede alcuna 
modifica ai connotati morfologici e paesaggistico ambientali del 
territorio in cui si inserisce in quanto la superficie sarà la medesima 
già utilizzata. Si può concludere che l’intervento non comporterà 
alcuna alterazione delle connotazioni visive e identitarie dei luoghi 
e conseguentemente l’area è da idonea.  

Fascia di integrazione dell’ambito fluviale (art. 14) Le disposizioni dettano indicazioni e condizioni per la fase 
attuativa degli interventi; il Progetto esecutivo della cava 
(autorizzato), ha previsto al termine della escavazione delle 
superfici antistanti il rio Finale e dei Boschi la creazione di una 
fascia di integrazione fluviale di oltre 25 metri di ampiezza dalle 
loro rive con l'utilizzo di specie esclusivamente autoctone 
(Querceto misto). Anche la VIA, eseguita per l'attività di recupero 
rifiuti non pericolosi in regime semplificato, aveva evidenziato la 
non interferenza dell'attività di dismissione con le sistemazioni 
finali previste per il progetto di recupero del Polo. Nulla verrà 
modificato con l'attuazione del progetto oggetto delle presenti 
Varianti PSC e RUE e quindi non si evidenziano particolari 
contrasti con la disposizione. 

Settore di ricarica di tipo B – Ricarica indiretta - 
Zona di vulnerabilità intrinseca alta, elevata ed 
estremamente elevata dell’acquifero superficiale 
(art. 35) 

Le disposizioni dettano indicazioni e condizioni per la fase 
attuativa degli interventi, finalizzate alla tutela della risorsa idrica 
sotterranea; l’area di impianto di recupero rifiuti non pericolosi 
risulta già impermeabilizzata e idonea allo svolgimento dell'attività 
in progetto (che per altro è già svolta in regime semplificato). Nulla 
verrà modificato con l'attuazione del progetto oggetto delle 
presenti Varianti PSC e RUE e quindi non si evidenziano 
particolari contrasti con la disposizione. 

Zone di tutela dei corpi idrici superficiali e 
sotterranei (art. 36 bis) 

Le disposizioni dettano indicazioni e condizioni per la fase 
attuativa degli interventi, finalizzate alla tutela della risorsa idrica 
sotterranea. Vedasi punto precedente 

Aree di progetto tutela e valorizzazione(art. 53) La disciplina è volta alla tutela degli aspetti naturalistico-ambientali 
e storico-culturali, temi affrontati nell’ambito dello specifico SIA a 
cui è stato assoggettato il Polo estrattivo. 
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Elemento di vincolo Prescrizione specifica 
Aree e beni soggetti a vincolo culturale e 
paesaggistico ai sensi del Codice dei Beni 
culturali e del Paesaggio (art. 55) 

L’area ricade parzialmente entro la fascia di interesse 
paesaggistico del Rio Finale e dall’area boscata individuata sulla 
Tavola D3.a nord (peraltro non più esistente; fu rimosso, infatti, a 
seguito della conclusione della VIA relativa al progetto di cava, 
assoggettata alla procedura di Autorizzazione paesaggistica). 
Nell’ambito della recente procedura di VIA, conclusasi 
positivamente, è stata nuovamente acquisita specifica 
Autorizzazione paesaggistica relativa all’attività di recupero RSNP. 
Nulla verrà modificato con l'attuazione del progetto oggetto della 
presente Variante PSC e RUE e quindi non si evidenziano 
particolari contrasti con la disposizione. 

  
D.Lgs.  22 Gennaio  2004  n° 42  "Codice dei beni culturali e del paesaggio” 

Art. 142 comma 1 lettera c Il Rio Finale che borda il perimetro dell’area di intervento ad ovest 
risulta corso d'acqua iscritto all'elenco di cui al testo unico delle 
disposizioni di legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato 
con R.D. n° 1775/33. Ai sensi della sopraccitata normativa detto 
corso d'acqua risulta sottoposto a vincolo paesaggistico, per 
un'area  di 150 m misurata in senso orizzontale dalle sue sponde. 
Nell’ambito della recente procedura di VIA (2017), conclusasi 
positivamente, è stata nuovamente acquisita specifica 
Autorizzazione paesaggistica relativa all’attività di recupero RSNP. 
Nulla verrà modificato con l'attuazione del progetto oggetto delle 
presenti Varianti PSC e RUE e quindi non si evidenziano 
particolari contrasti con la disposizione. 

  

Vincolo idrogeologico ai sensi del R.D. n°3267 del 30/12/1923 

In queste zone qualsiasi opera è sottoposta a 
preventiva autorizzazione così come prescritto 
dall’art.34 della L.R. n°47 del 7/12/1978 e s.m.i. e 
dalla “Direttiva provinciale riguardante i criteri per 
l’applicazione delle norme relative ai terreni 
sottoposti a vincolo idrogeologico ai sensi del 
R.D. n°3267/1923 delegate alla provincia dall’art. 
41 lettera e) della L.R. n°6/1984”. 

Nell’ambito della procedura di VIA 2009, era stata rilasciata da 
parte dell'Amministrazione Provinciale di Piacenza autorizzazione 
ad operare in zona di vincolo idrogeologico. 
Inoltre, con la VIA 2017, è stato rilasciato dall'Amministrazione 
comunale di Vigolzone ulteriore autorizzazione per la modifica alla 
rete di regimazione delle acque di ruscellamento a servizio l'attività 
di recupero rifiuti non pericolosi in regime semplificato.  
Ciò premesso non dovendo realizzare/modificare alcuna opera 
rispetto a quanto già presente in cantiere si ritiene che 
l'autorizzazione rilasciata possa essere considerata valida anche 
per lo svolgimento della nuova attività. 
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Allegato R a PTAV "Criteri localizzativi per impianati di gestione dei rifiuti 

il Piano di area vasta individua le zone idonee o inidonee alla localizzazione di impianti di recupero 

e di smaltimento dei rifiuti (brevemente: impianti di gestione dei rifiuti),in attuazione dell’art. 197 

del D.Lgs. n. 152/2006 e del PRRB – Piano Regionale di gestione dei Rifiuti e per la Bonifica delle 

aree inquinate. 

L’individuazione delle zone idonee/inidonee da parte del Piano di area vasta consiste nella 

definizione dell’ambito di applicazione dei criteri localizzativi (art. 2), nella definizione dei singoli 

fattori di idoneità localizzativa (art. 3) e infine nella definizione dell’operatività dei criteri localizzativi 

(art. 4).  

La definizione dei fattori di idoneità localizzativa fa riferimento a elementi o situazioni territoriali 

riconosciuti come fattori di esclusione, condizionamento o preferenza per la localizzazione di un 

impianto di gestione dei rifiuti.  

 

Tipologia di impianto  Tipologia di operazione 
(Rif. Allegato C alla Parte Quarta del D.Lgs. n. 152/2006) 

Trattamento, recupero di materia, riciclaggio, 
preparazione al riutilizzo, smaltimento R5 

Messa in riserva, deposito preliminare R13 
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Verifica della compatibilità del progetto con i "Criteri derivanti da norme del PTPR che escludono la 
localizzazione di impianti per la gestione dei rifiuti" di alla Tabella 1 dell'art. 4. 

Tema PTPR 
Tema PTCP 

corrispondente 
Compatibilità 

art. 10 - Sistema 
forestale e boschivo 

Aree forestali (art. 8, Tav. 
A2) 

Il PTAV nella tavola 1.1 "Elementi vegetazionali" ha recepito lo 
stato di fatto in merito all'assenza di aree boscate all'interno del 
perimetro dell'area ove già attualmente avviene l'attività di 
trattamento e recupero dei RSNP ai sensi dell'art. 216 DPR 
152/2006; trattasi di piazzale impermeabilizzato risultato 
dell'attività estrattiva svolta da oltre 13 anni all'interno al Polo 
PIAE n°17. L'attività di recupero di rifiuti speciali non pericolosi in 
regime ordinario non necessita quindi di alcuna rimozione di 
vegetazione esistente. 
Giudizio di compatibilità positivo 

art. 17 - Zone di tutela 
dei caratteri 
ambientali di laghi, 
bacini e corsi d’acqua  
art. 18 - Invasi e alvei 
di laghi, bacini e corsi 
d’acqua 

Fascia fluviale A e B (artt. 
10 e 12, Tav. A1)  

L’area di progetto non è interessata da alcuno degli elementi di 
tutela in oggetto. 
Giudizio di compatibilità positivo 

art. 21, comma 2, 
lettere a, b1, b2 - 
Zone ad elementi di 
interesse storico- 
archeologico 

Zone ed elementi di 
interesse storico, 
archeologico e 
paleontologico (art. 22, 
Tav. A1) 

L’area di progetto non è interessata da alcuno degli elementi di 
tutela in oggetto. 
Giudizio di compatibilità positivo 

art. 22 - Insediamenti 
urbani storici e 
strutture insediative 
storiche non urbane 

Zone urbane storiche e 
strutture insediative 
storiche non urbane (art. 
24, Tav. A1) 

L’area di progetto non è interessata da alcuno degli elementi di 
tutela in oggetto. 
Giudizio di compatibilità positivo 

art. 24 - Elementi di 
interesse storico-
testimoniale 
 

Zone ed elementi di 
interesse storico-
architettonico e 
testimoniale (art. 25, Tav. 
A1) 

L’area di progetto non è interessata da alcuno degli elementi di 
tutela in oggetto. 
Giudizio di compatibilità positivo 

art. 25 - Zone di tutela 
naturalistica 

Zone di tutela naturalistica 
(art. 18, Tav. A1)  
Fascia fluviale A - Zona 
A3 (artt. 10 e 11, Tav. A1); 

L’area di progetto non è interessata da alcuno degli elementi di 
tutela in oggetto.  
Giudizio di compatibilità positivo 

art. 26 – Zone ed 
elementi caratterizzati 
da fenomeni di 
dissesto 

Aree a rischio di dissesto  
- attivi e quiescenti (artt. 
30 e 31, Tav. A3)  

L’area di progetto non è interessata da "dissesti attivi" o 
"quiescenti"" 
Giudizio di compatibilità positivo 

Fascia I di integrazione 
dell’ambito fluviale (artt. 10 
e 14, Tav. A1) 
 

La nuova attività non modifica l'assetto produttivo esistente 
derivante dal procedimento di VIA approvato con D.G.P. n° 323 
del 18/06/2010 e successiva VIA approvata con D.G.R. n. 
1936/2017, e per tanto non interferisce con gli indirizzi di tutela 
delle zone di integrazione 
Giudizio di compatibilità positivo 

art. 34 – Tutela dei 
corsi d'acqua non 
interessati dalle 
delimitazioni del 
presente Piano 

Fascia fluviale L di 
rilevanza locale (art. 10 e 
14) 
 

La nuova attività non modifica l'assetto produttivo esistente 
derivante dal procedimento di VIA approvato con D.G.P. n° 323 
del 18/06/2010 e successiva VIA approvata con D.G.R. n. 
1936/2017 e per tanto non interferisce con gli indirizzi di tutela 
delle zone di integrazione 
Giudizio di compatibilità positivo 
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Verifica della compatibilità del progetto con i "Criteri derivanti da norme del PTPR che escludono o  
condizionano la localizzazione di impianti per la gestione dei rifiuti" di cui alla Tabella 2 dell'art. 4.

Tema PTPR 
Tema PTCP 

corrispondente 
 

Compatibilità 

art. 9 - Sistema dei 
crinali e sistema 
collinare 

Sistema dei crinali e sistema 
collinare (art. 6, Tav. A1) 

 L’area di progetto ricade entro l'area perimetrata dalla 
"Collina" di cui all'art. 9 del PTPR. In merito al PTCP l'area 
ricade entro  il "Sistema dei crinali e della collina" di cui 
all'art. 6.  L'area ove già attualmente vengono "gestiti", ai 
sensi dell'art. 216 DPR 152/2006, i rifiuti speciali non 
pericolosi, e dove è previsto verranno gestiti ai sensi dell'art. 
208 DPR 152/2006, è ricavata entro il piazzale inferiore della 
cava in attività. L'intervento non prevede alcuna modifica ai 
connotati morfologici e paesaggistico ambientali del territorio 
in cui si inserisce in quanto la superficie sarà la medesima 
già utilizzata. 

art. 11 – Sistema 
delle aree agricole 

Art. 50 - Aree agricole di 
particolare pregio (D.Lgs. n. 
228/2001) costituite da:  
- aree interessate da 
coltivazioni certificate  
- centri aziendali agrituristici 

 

La perimetrazione di progetto non ricade in aree agricole a 
particolare pregio 

Art. 19 - Zone di 
particolare interesse 
paesaggistico-
ambientale 

Zone di particolare interesse 
paesaggistico-ambientale 
(art. 15, Tav. A1) e zone di 
valenza ambientale locale 
(art. 17) 

 

L’area di progetto non ricade in zone di particolare interesse 
paesaggistico ambientale 

Crinali spartiacque principali 
e crinali minori (art. 20, Tav. 
A1) 
 

 art. 20 - Particolari 
disposizioni di tutela 
di specifici elementi 
 

Zone calanchive di valenza 
naturalistico-paesaggistica 
(art. 19, Tav. A1) 

 

L’area di progetto non è interessata da alcuno degli elementi 
di tutela in oggetto. 

Art. 21, comma 2, 
lettere c-d - Zone ad 
elementi di interesse 
storico-archeologico 

Zone di tutela della struttura 
centuriata (art. 23, Tav. A1) 

 

L’area di progetto non ricade entro zone tutelate  

art. 23 - Zone di 
interesse storico-
testimoniale 

Zone interessate da 
bonifiche storiche di pianura 
(art. 26, Tav. A1) 

 L’area di progetto non perimetrata da "Zone interessate da 
bonifiche storiche di pianura" 

art. 27 – Zone ed 
elementi caratterizzati 
da potenziale 
instabilità 

Aree a rischio di dissesto 
(artt. 30 e 31, Tav. A3): - 
esclusi depositi alluvionali 
terrazzati. 

 
L’area di progetto non è interessata da "dissesti attivi" o 
"quiescenti" ma ricade nei "depositi alluvionali terrazzati" 

Zone di tutela dei corpi idrici 
superficiali e sotterranei (art. 
36-bis, Tav. A1) idrici 
superficiali e sotterranei 

 L'area ove già attualmente vengono "gestiti", ai sensi dell'art. 
216 DPR 152/2006, i rifiuti speciali non pericolosi, e dove è 
previsto verranno gestiti ai sensi dell'art. 208 DPR 152/2006, 
risulta impermeabilizzata;  le acque meteoriche dilavanti i 
cumuli di rifiuti, data la pendenza conferita al piazzale, sono 
indirizzate verso l’esistente vasca di raccolta anch’essa 
idoneamente impermeabilizzata. 

art. 28 - Zone di 
tutela dei corpi 

Zone umide di pregio 
(sorgenti, risorgive e biotopi 
umidi) (art. 16, Tav. A1) 

 
L’area di progetto non interferisce con zone umide di pregio 



                                                                                           

 
 
 Studio Lusignani         Geocave s.r.l. 

62 5_VAL.S.A.T. 

Modifica del progetto di recupero rifiuti speciali non pericolosi approvato con atto G.R. 2075/2017 in variante ai 
vigenti PSC e RUE per il rilascio dell'autorizzazione unica ex art. 208 D.Lgs 152/2006 e s.m.i  in loc. Cà di Terra 
Comune di Vigolzone (Pc) 
 

 
 
 
 
Verifica della compatibilità del progetto con i "Criteri derivanti da normative comunitarie, nazionali e regionali 
che escludono o condizionano la localizzazione di impianti per la gestione dei rifiuti" di cui alla Tabella 3 
dell'art. 4. 

Tema PTPR Tema PTCP corrispondente Compatibilità 

Codice dei beni culturali e del paesaggio, D.Lgs. n. 
42/2004 art. 142 – aree tutelate per legge 

Aree e beni soggetti a vincolo 
culturale e paesaggistico ai sensi 
del Codice dei beni culturali e del 
paesaggio (art. 55) 

Il Progetto ha già 
ottenuto autorizzazione 

paesaggistica 

Codice dei beni culturali e del paesaggio, D.Lgs. n. 
42/2004, art. 136 - immobili e aree di notevole 
interesse pubblico 

- 
L’area di progetto non è 
interessata da elementi 

di tutela. 
Aree SIC o ZSC, Direttiva 1992/43/CE “Habitat”, 
recepita dai D.P.R. n. 357/1997 e n. 120/2003 
Aree ZPS, Direttiva 1979/409/CE "Uccelli", recepita 
dalla L. n. 157/1992 

- 

L’area di progetto non è 
interessata da alcuno 

degli elementi di tutela in 
oggetto. 

Aree protette, Legge quadro n. 394/1991 - 
L’area di progetto non è 
interessata da elementi 

di tutela. 

Fasce di rispetto infrastrutturali (strade, autostrade, 
ferrovie, elettrodotti, gasdotti, oleodotti, cimiteri, beni 
militari, aeroporti, ecc.) 

- 

L’area di progetto non è 
interessata da alcuno 

degli elementi di tutela in 
oggetto. 

Polizia idraulica per i corsi d’acqua pubblici (RD n. 
523/1904) e per il reticolo di bonifica (RD n. 368/1904 
e PAI) 

Reticolo idrografico (art. 10, 
comma 12) 

Nulla verrà modificato 
rispetto a quanto già 

autorizzato 
Vincolo idrogeologico, R.D. n. 3267/1923 
 

Rischio di dissesto individuato a 
livello sovraprovinciale (art. 32) 

L’area ha già ottenuto 
svincolo idrogeologico 

Abitati da consolidare/trasferire (L. n. 445/1908 e LR 
n. 7/2004) 

Rischio di dissesto individuato a 
livello sovraprovinciale (art. 32) 

L’area di progetto non è 
interessata da elementi 

di tutela. 

Aree a rischio idrogeologico molto elevato “PS267” 
(Titolo IV delle Norme PAI) per inondazione o per 
frana 

Rischio di dissesto individuato a 
livello sovraprovinciale (art. 32) 

L’area di progetto non 
ricade entro aree  a 
rischio idrogeologico 

molto elevato 
Fasce fluviali A e B del PAI – Piano per l’Assetto 
Idrogeologico dell’Autorità di bacino distrettuale del 
fiume Po (artt. 28, 29, 30, 38bis, 38ter e 39 delle 
Norme) 

Tratti dove l’intesa PTCP-PAI è 
assente o superata 

Fascia fluviale C di inondazione 
per piena catastrofica – zone di 
rispetto dell’ambiente fluviale (artt. 
10 e 13, Tav. A1) - Zone C1 e C2  

Fasce fluviali C del PAI (eventualmente delimitate 
internamente dal “limite B di progetto”) – Piano per 
l’Assetto Idrogeologico dell’Autorità di bacino 
distrettuale del fiume Po (artt. 28 e 31 delle Norme) 
 Tratti dove l’intesa PTCP-PAI è 

assente o superata  

L’area di progetto non è 
interessata da fasce 

fluviali del PAI 

Aree a pericolosità alluvionale elevata (P3-H), media 
(P2-M) o bassa (P1-L) del PGRA - Piano di gestione 
del rischio di alluvioni dell’Autorità di bacino 
distrettuale del fiume Po. 

- 

L’area di progetto non 
interferisce con aree di 
pericolosità individuate 

dal PGRA 

Acque destinate al consumo 
umano (art. 35) 

L’area di progetto non è 
interessata da aree di 
salvaguardia o zone di 

tutela 

Aree di salvaguardia delle acque superficiali e 
sotterranee destinate al consumo umano (art. 94 del 
D.Lgs. n. 152/2006 e artt. 41-42 PTA – Piano 
regionale di Tutela delle Acque): zone di tutela 
assoluta (ZTA) e zone di rispetto (ZR) delle captazioni 
Aree di salvaguardia delle acque superficiali e 
sotterranee destinate al consumo umano (art. 94 del 
D.Lgs. n. 152/2006 e artt. 45, 46 e 47 del PTA – Piano 
regionale di Tutela delle Acque):  
- zone di protezione delle acque superficiali;  
- zone di protezione delle acque sotterranee nel ter. di 
pedecollina-pianura e in terr. collinare-montano 

Sorgenti, risorgive e fontanili (art. 
36, Tav. A5) 

L’area di progetto non è 
interessata da sorgenti, 

risorgive o fontanili 
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Verifica della compatibilità del progetto con i "Criteri definiti a livello di area vasta che escludono la 
localizzazione di impianti per la gestione dei rifiuti" di cui alla Tabella 4 dell'art. 4. 
 

Distanze minime 

Impianti per altre 
operazioni  D o R 
relative a rifiuti 

C&D 

Interferenza 

Centri abitati o nuclei abitati secondo le definizioni ISTAT, per le sole 
parti a uso residenziale o prevalentemente residenziale (come 
desumibili dagli strumenti urbanistici in vigore), escluse le abitazioni 
eventualmente comprese in aree a diverso uso (es. 
produttivo/logistico, commerciale, per servizi)  
 

Nessuna 

Edifici sensibili ad uso collettivo non già ricompresi nei centri/nuclei 
abitati, quali scuole, ospedali e strutture assistenziali  
 

500m 

Nessuna 
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FASE 5 - MONITORAGGIO DEGLI EFFETTI 
L’ultima fase del procedimento valutativo deve essere volta alla definizione di un Piano di 
monitoraggio. In particolare, è necessario introdurre alcuni parametri con la funzione di verificare 
l’adeguatezza delle scelte effettuate, l’evoluzione temporale del sistema considerato e l’eventuale 
insorgenza di elementi di contrasto non previsti. 
Il monitoraggio sarà effettuato tramite la misurazione, con modalità e tempistica definite, di un set 
di indicatori che permettono di cogliere le alterazioni che può subire lo stato dell’ambiente in 
conseguenza dell’attuazione delle azioni di Variante. 
A tale proposito, si è ritenuto di rinviare al Piano definito all’interno dello Studio di Impatto 
Ambientale (SIA) e costituito dal seguente set: 
 

- Analisi materiali in ingresso 
- Analisi materiali in uscita: 
- Analisi macroscopica dei materiali in uscita: 
- Rifiuti liquidi (percolati e acque meteoriche di sgrondo): 
- Stato di conservazione delle pavimentazioni dell'area per la messa in riserva 
- Verifiche sul prodotto finito 
- Tracciabilità dei materiali prodotti 
- Autocontrollo  

 
 
CONCLUSIONI 
Pertanto, considerati: 

- lo specifico assetto ambientale e territoriale in cui si andrà ad inserire la nuova attività (polo 
estrattivo attivo da oltre 10 anni);  

- le caratteristiche del progetto proposto (che di fatto nulla modificherà rispetto all'attività di 
trattamento e recupero RSNP già autorizzata in regime semplificato all'interno del polo e 
attualmente regolarmente svolta);  

- gli esiti della varia attività di valutazione svolte nel presente documento (che si basano, 
anche e soprattutto, su quanto emerso dalle procedure di VIA a cui è stato 
precedentemente assoggettata l'attività estrattiva - 2010 - e l'attività di recupero rifiuti 
speciali non pericolosi - 2017);  

- gli impatti individuati e descritti per ciascuna componente esaminata;  
- considerate le misure di mitigazione definite al fine di eliminare o ridurre gli impatti 

medesimi sull’ambiente ed il territorio;  
è possibile affermare la piena sostenibilità della proposta progettuale in Variante ai vigenti PSC e 
RUE del comune di Vigolzone. 
 
       dott. Filippo Lusignani 
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